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Nell’antichità il nome è porta d’accesso al mistero della persona; 
sapere il nome di un uomo significa conoscere qualcosa di molto 
intimo che lo riguarda: quella vicenda, quel progetto, quel tratto 
peculiare… che contrassegnano la sua identità. La rivelazione a 
Mosè del nome divino è quindi l’apertura al mistero insondabile 
di Dio. Solitamente si intende la terza parola di Dio sul Sinai - 
«Non pronunzierai invano il nome del Signore, tuo Dio» - come 
divieto di offenderlo. Un po’ poco. Il nome di Dio, dice Gesù, 
va santificato. Noi conosciamo il nome di Dio, ma «conoscere» 
il suo nome non significa disporre di quel nome. Possiamo solo 
fare esperienza della sua santità, mai disporre del Santo. Troppe 
volte l’uomo in nome del cielo ha sacralizzato la violenza e la 
guerra giustapponendovi attributi come «giusto» e «santo», 
che appartengono solo a Dio: proiezione di contraddizioni e 
false sicurezze della terra nel mistero della volontà divina. La 
tentazione di nazionalizzare, strumentalizzare, ridurre il divino, 
per il credente è sempre in agguato. «Non rubare» a Dio ciò che 
gli è proprio, «non rubare» la sua santità: potrebbe essere questo il 
senso della terza parola.

Litterae Communionis a cura 
di don Andrea Cesarini
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SOLENNITÀ DI

PATRONO
DELLA

ARCIDIOCESI
E DELLA

CITTÀ

martedì 1° maggio
ore 21.30 - 23.30 Santa Maria della Piazza
Visite guidate sul tema “I Patroni S. Stefano e S. Ciriaco”

mercoledì 2 maggio
ore 18.00 S. Messa - Zona Pastorale ANCONA 1
Tema “San Ciriaco nella Cripta e le immagini del Santo nella Cattedrale”

giovedì 3 maggio
ore 18.00 S. Messa - Zona Pastorale ANCONA 2
Tema “San Ciriaco nella Cripta e le immagini del Santo
nella Cattedrale”

venerdì 4 maggio
Sante Messe: ore 8.00 Cripta, ore 9.15 - 10.30 Cattedrale
ore 9.00 Omaggio del Sindaco Prof. Fiorello Gramillano al Patrono della Città
ore 11.30 Solenne Concelebrazione
presiede Sua Eminenza il Cardinale Elio SGRECCIA
Presidente Emerito della Pontificia Accademia per la Vita
servizio della Corale della Cattedrale M° Laura Petrocchi

ore 17.30 Breve visita “Il corpo di san Ciriaco nella Cripta e le immagini
in Cattedrale”
ore 18.00 Messa celebrata dall’Arcivescovo ripresa televisiva è TV Marche

domenica 6 maggio
Messe Festive ore 9.00 - 10.30 - 12.00 - 18.00
ore 17.00 Museo Diocesano, visita guidata per adulti con
Laboratorio per bambini “Il Patrono S. Ciriaco”

PREPARAZIONE DELLA FESTIVITÀ
DEL PATRONO

ARCIDIOCESI ANCONA-OSIMO
CITTÀ DI ANCONA
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Pellegrinaggio
Diocesano
Crocette-Loreto

Sabato 26 maggio
ore 18,00

Maria grembo delle vocazioni

Arcidiocesi 
Ancona-Osimo

Giornata Diocesana di 

Arcidiocesi Ancona-Osimo
Ufficio Diocesano delle Comunicazioni Sociali

46° giornata mondiale delle comunicazioni sociali

La comunicazione per il Paradiso
Parteciperanno:

Dott. Marino Cesaroni direttore di presenza 
Sig. Mirco Soprani sindaco di CastelfIdardo
Don Bruno Bottaluscio parroco della Collegiata
Don Carlo Carbonetti direttore dell’UffIcio diocesano C.S. 
Dott. Francesco Ognibene capo redattore di Avvenire
Mons. Edoardo Menichelli arcivescovo della diocesi Ancona Osimo

E’ previsto il dibattito

Sala Ex Cinema Comunale di Castelfidardo
(Via Mazzini nelle adiacenze della Collegiata Santo Stefano)

Venerdi 18 maggio ore 21.00

appuntamenti importanti

Si svolge a Fabriano (Anco-
na), dal 3 al 5 maggio, il con-
vegno nazionale della Fisc, 
Federazione cui fanno capo 
185 testate cattoliche locali 
(info: www.fisc.it). L’incontro 
si tiene nella città marchigia-
na per festeggiare i 100 anni 
del settimanale della diocesi 
di Fabriano-Matelica, “L’Azio-
ne”. Questo appuntamento, 
dice il direttore del periodico 
diocesano, Carlo Cammorane-
si, “ha lo scopo di valorizzare 
la tradizione e la storia di una 
testata tra le più antiche in Ita-
lia e promuovere un territorio 

dalle mille risorse e dalla forte 
vocazione culturale”. In attesa 
del VII Incontro mondiale del-
le famiglie (Milano, 30 maggio 
– 3 giugno), aggiunge Cammo-
ranesi, “abbiamo pensato di 
dedicare l’incontro alla fami-
glia”. Da qui il tema: “La vera 
emergenza educativa: la fami-
glia... nel lavoro, nella scuola, 
nello sport”. Una scelta che 
sottolinea l’impegno dei gior-
nali Fisc a favore della fami-
glia, come spiega il presidente 
della Federazione, Francesco 
Zanotti, con cui Vincenzo Cor-
rado per il Sir approfondisce il 
tema del convegno.

Perché la famiglia rappresenta 
oggi “un’emergenza educati-
va”?
“Perché è nella famiglia che si 
giocano le carte migliori e spes-
so queste importanti opportu-
nità vengono buttate all’aria. 
La crisi dei giovani è lo spec-
chio della crisi che sta attra-
versando l’attuale generazio-
ne di adulti e genitori. C’è un 
giovanilismo in atto che porta 
schiere infinite di quarantenni 
e cinquantenni a ricercare di 
nuovo se stessi, come se il tem-
po trascorso fosse stato gettato 
al vento. 

(continua a pagina 14)

F A M I G L I A  E  T E R R I T O R I O
Il convegno nazionale Fisc a Fabriano in vista del Family 2012

intervista a Francesco Zanotti

Alessio e Giovanni 
nuovi presbiteri 

pagine 6 e 7
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“A noi poverelli le matasse 
paion più imbrogliate, perché 
non sappiam trovare il ban-
dolo…”, sostiene Agnese nei  
<<Promessi Sposi>> , ma in 
questa situazione sembra pro-
prio che  trovare questo bando-
lo sia tremendamente difficile.
La stessa Agnese dice a Renzo 
e Lucia che “alle volte un pare-
re, una parolina d’un uomo 
che abbia studiato”, potrebbe 
essere utile. Solo che l’uomo 
che indica: ”L’azzeccagarbu-
gli” non fa al caso loro.
Noi vorremmo trovare le per-
sone giuste, o almeno, alcune 
persone che possano aiutarci a 
trovare il bandolo della matas-
sa e iniziare a svolgerla per 
aggomitolare la lana e poterla 
utilizzare più agevolmente.
Ci è capitato più volte di ascol-
tare il Cardinale Ersilio Toni-
ni che ha insistito: “È ora che 
ognuno curi più se stesso, che 
ciascuno prenda coscienza di 
sé. È da tempo che sembria-
mo una massa indistinta. È 
comodo non rendersi conto di 
chi siamo, del perché siamo al 
mondo. Per questo non c’è feli-
cità. Dobbiamo avere il corag-
gio di prendere di petto noi 
stessi! Un cristiano deve avere 
il coraggio di fare delle scelte».
Questi sono tempi difficili, ci 
viene spontaneo definirli tem-
pi confusi dove si rischia di 
confondere un’alba con un tra-
monto solo perché si mescola-

no i punti cardinali.
Padre Bartolomeo Sorge ha più 
volte affermato e lo ribadisce  
nell’ultimo libro (Oltre le mura 
del tempio, cristiani tra obbe-
dienza e profezia, conversa-
zioni con Aldo Maria Valli), 
che “il travaglio presente non è 
quello dell’agonia, ma è quello 
del parto”.
Ed allora come diceva Enrico 
Medi, trasformiamo la parola 
contro con: andiamo incontro 
e la parola vincere con: convin-
cere  e diceva ancora: “I soldi 
sono una cosa preziosa, lo sap-
piamo. Ma occorre dare ai soldi 
il senso dinamico della vita, 
come alla scienza il senso dina-
mico del sacrificio; un mondo 
che si trasforma e a cui tutte 
le masse di uomini con le loro 
responsabilità e personalità 
devono partecipare”. (Nell’o-
rizzonte della scienza, Roma 10 
maggio 1962)
Mons. Mariano Crociata ha 
concluso il suo interveto “Chia-
mati alla partecipazione”, par-
lando dell’opera caritativa: “Il 
servizio disinteressato al pros-
simo smaschera gli opportu-
nismi e i favoritismi che inqui-
nano settori della società in 
cui viviamo, e inserisce in essa 
dinamiche nuove, centrate sul-
la cura della persona e sulla 
edificazione di una società più 
giusta e fraterna, cioè più uma-
na”. I consigli non mancano, 
ora tocca a noi, cristiani,  fare la 
nostra parte.

CON LA FORZA DELL’EUCARISTIA
Lettera Pastorale dei Vescovi Marchigiani

F orti  del l ’ intensità  dei 
momenti vissuti con la celebra-
zione del XXV Congresso Euca-
ristico  Nazionale dello scorso 
settembre ed in preparazio-
ne  del II Convegno Ecclesiale 
Regionale che si svolgerà nelle 
Marche dal 22 al 24 novembre 
del 2013, i Vescovi Marchigiani 
hanno scritto una lettera pasto-
rale dal titolo: “Con la forza 
dell’Eucaristia”.
“Vorremmo che questa nostra 
lettera, - scrivono i Vescovi Mar-
chigiani - mostrando l’eredità 
del XXV Congresso Eucaristico 
Nazionale (3-11 settembre 2011) 
che ha avuto per sede la Metro-
polia di Ancona-Osimo si faccia 

per le Marche pane del cammi-
no verso il II Convegno Eccle-
siale Regionale che si terrà nel 
novembre del 2013 e ci aiuti a 
vivere con passione l’Anno del-
la fede indetto dal Santo Padre 
Benedetto XVI a cinquant’anni 
dall’inizio del Concilio Ecume-
nico Vaticano II. Perché nulla 
vada perduto occorre che tutti 
guardiamo verso lo stesso oriz-
zonte e continuiamo a scrutare 
nel quotidiano l’essenziale per-
ché la fede, dono di Dio, ven-
ga trasmessa con credibilità e 
autenticità dalle nostre Chiese 
locali”.
I nostri Pastori partono dalle 
parole del Papa: “Cari amici, 

ripartiamo da questa terra mar-
chigiana con la forza dell’Euca-
ristia in una costante osmosi tra 
il mistero che celebriamo e gli 
ambiti del nostro quotidiano.” 
E sostengono che “Riascoltare 
queste parole del santo Padre 
Benedetto XVI fa giudicare 
questo tempo particolarmente 
prezioso per le nostre Chiese 
marchigiane e le invita a rialzar-
si perché possano essere attente 
a evitare il rischio di lasciarsi 
portare semplicemente dall’af-
fanno delle cose da fare e tor-
nare invece a quel Signore che 
rimane il solo ad avere parole di 
vita eterna”.

 (continua a pagina 14)

IL  BANDOLO DELLA MATASSA

Incontro diocesano
dei catechisti
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Le malattie 
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pagina 8



6 MAGGIO 2012/92 politica e attualità

A Ottobre andremo a votare? La 
domanda comincia a circolare con 
insistenza crescente nei palazzi 
romani del potere. E, ad alimentar-
la è la partita di ping pong ingag-
giata dai leader dei due principali 
partiti italiani: Silvio Berlusconi e 
Pier Luigi Bersani.
Dice Berlusconi: attenzione perché 
il centro sinistra potrebbe puntare 
al voto anticipato a ottobre, con-
vinto di poter vincere con l’attuale 
legge elettorale.
Replica Bersani: Il Pd mantiene la 
parola data e per noi si vota nella 
primavera del 2013. Se Berlusconi 
ha problemi lo dica, ma mi con-
senta di lasciare a me la parola 
sulle intenzioni del Pd.
Chi dice la verità? Probabilmente 
nessuno dei due. A quel che sem-
bra di capire, infatti, sia all’uno che 
all’altro il governo di Mario Monti 
comincia a star piuttosto stretto. In 
primo luogo perché la lontananza 
dal potere pesa e non è un mistero 
che nel Pdl come nel Pd sono in 
molti a considerare il presidente 
del Consiglio e i suoi ministri alla 
stregua di usurpatori. 
In secondo luogo, a destra come 
a sinistra si temono i danni che 
potrebbe provocare, per le loro 
sorti, il restare in carica, per un 
anno ancora, del governo dei tec-
nici. E’ una preoccupazione paral-
lela, che accomuna l’uno e l’altro 
fronte. Delle due l’una, infatti: o il 
governo Monti riesce realmente 
a risolvere la crisi economica e, in 
tal caso, la sua popolarità aumen-
terebbe notevolmente rendendo 
praticamente impossibile anche 
dopo il 2013, mandare a casa l’at-
tuale esecutivo, o l’impresa non 

riesce e, allora, il peso delle tasse e 
dei molti, forse troppi sacrifici che 
indubbiamente gli italiani stanno 
affrontando diventerebbe insop-
portabile rendendo impopolare 
non soltanto il governo, ma anche 
coloro (Pdl e Pd, appunto) che lo 
hanno sostenuto.
Nell’uno come nell’altro caso anti-
cipare il ricorso alle urne, pur con 
tutte le incognite che ciò comporte-
rebbe per il centro destra come per 
il centro sinistra, potrebbe costitui-
re il male minore.
All’interno dei due schieramenti, 
dunque, la tentazione di elezio-
ni anticipate – e per rendersene 
conto è sufficiente trascorrere una 
mezza giornata a Montecitorio o 
a Palazzo Madama e sondare gli 
umori dei parlamentari di entram-
be i  partiti – è forte.
Ma il punto dal quale non si può 
in alcun modo prescindere è un 
altro: chi si assume la responsabi-
lità di dare il benservito a Monti, 
provocandone la caduta in Par-
lamento? E chi è disposto a farsi 
carico delle catastrofiche conse-
guenze che, molto probabilmente, 
una crisi di governo provochereb-
be nell’attuale congiuntura? 
E’ una responsabilità pesante, che,  
né il vertice del Pdl né quello del 
Pd sono disposti ad assumersi. 
Ecco, allora, spiegato il significato 
dello scambio di battute tra Berlu-
sconi e Bersani: l’uno e l’altro ten-
dono a dire che se crisi ci sarà, la 
colpa sarà da attribuire al proprio 
avversario.
Il “giochino”, in verità, è piuttosto 
squallido e appartiene al reperto-
rio peggiore della vecchia politica 
politicante, come la definiva Pietro 
Nenni.
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30 studenti “diplomati” in Photoshop
Diplomati in Photoshop. 
L’arte del fotoritocco per 30 
ragazzi dell’Istituto Podesti 
di Ancona che hanno parteci-
pato a uno stage formativo or-
ganizzato da Confartigianato. 
Un impegno premiato con una 
simbolica  cerimonia in Istitu-
to dove sono stati consegnati 
gli attestati. Le classi coinvolte 
nel percorso formativo di Con-
fartigianato sono la 3^G e 3^F 
del corso Tecnico della Grafica 
e Comunicazione dell’Istituto 
d’Istruzione Superiore IIS Po-
desti Calzecchi Onesti di An-
cona. 20 ore di stage distribu-
ite in una settimana per ogni 
classe. Un professionista del 

settore, Fabrizio Saccomanno 
di Ancona, esperto grafico, 
ha guidato gli studenti alla 
scoperta dell’affascinante ar-
gomento del fotoritocco, uti-
le e fondamentale per coloro 
che volessero un domani in-
traprendere la professione di 
grafici e fotografi. Una full-
immersion digitale. La sede di 
questa esperienza didattica è 
stata proprio quella del labo-
ratorio di computer grafica in 
dotazione all’Istituto Podesti, 
attrezzato con tecnologie all’a-
vanguardia, ovvero innova-
tivi  computer MACINTOSH 
provvisti di software grafici 
specifici. Tale progetto è stato 
elaborato dai docenti dell’a-

rea d’indirizzo, in particola-
re dalla Prof.ssa Giacomina 
La Mura, e inquadrato come 
esperienza didattica di alter-
nanza scuola-lavoro, in linea 
con le nuove direttive mini-
steriali del settore Istruzione. 
Il corso Tecnico della Grafica 
e Comunicazione si mostra 
didatticamente aperto alle 
esigenze del mondo del lavo-
ro e del mercato, favorendo e 
promuovendo molteplici con-
tatti con professionisti esterni, 
organizzando stage e visite 
aziendali. Tutto ciò  nell’ottica 
di stimolare e incentivare gli 
studenti nel loro percorso for-
mativo. 

P. M.

IL POTERE LOGORA 
CHI NON CE L’HA

di Ottorino Gurgo

ramo di mandorlo
“ In quel tempo Gesù disse: Io sono la vite vera” (Vangelo della V.a domenica di Pasqua B)
Nelle Sacre Scritture tante volte gli Ebrei hanno sentito parlare di se stessi come di una vigna che il padre-contadino ha piantato, allevato, recintato… fino a diven-
tarne geloso. 
Dio desiderava così estendere a tutte le nazioni della terra il suo amore: “Ha esteso i suoi tralci fino al mare, arrivavano al fiume i suoi germogli”. (Sal 80). 
Oggi quella vite è la Chiesa di Gesù, che annuncia l’amore di Dio se rimane unita a Gesù. Ecco come ne parla un testimone del nostro tempo: <Il Cristo incarnato, 
crocifisso e trasfigurato prende forma nei singoli perché essi sono membri del suo corpo, la chiesa: la chiesa porta la forma umana, la forma di morte e resurrezione 
di Gesù Cristo. E’ essa per prima la sua immagine, e grazie ad essa lo sono tutti i suoi membri. Nel corpo di Cristo siamo diventati “come Cristo”> (D. Bonhoeffer)
Per quanto questa Chiesa  ci possa essere in più frangenti  “stretta” potremmo più laicamente dire, parafrasando M. Luther King, che “o ci arriveremo insieme ad 
essere ciò che Dio vuole, o non ci arriveremo”.          

a cura di Don Carlo Carbonetti

I ragazzi del Podesti

CONFARTIGIANATO
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Le Malattie Sessualmente Trasmissibili

GLI ADOLESCENTI LA CATEGORIA PIU’ A RISCHIO
di Mauro Tiriduzzi*

Le Malattie Sessualmente 
Trasmissibili sono infezioni 
che si trasmettono attraverso i 
contatti e/o i rapporti sessuali. 
Non si tratta solo di AIDS - 
Acquired Immune Deficiency 
Syndrome (Sindrome da 
Immunodeficienza Acquisita). 
L’elenco delle MST comprende 
più di 20 patologie causate da 
virus, batteri e parassiti. A tito-
lo di esempio ricordiamo l’epa-
tite, l’infezione da clamidia, la 
sifilide, la gonorrea, l’herpes, i 
condilomi, l’infezione da HPV 
(papillomavirus). Le MST, 
pertanto, costituiscono uno 
dei più seri problemi di salu-
te pubblica sia nei paesi indu-
strializzati che in quelli in via 
di sviluppo. L’incidenza nel 
mondo è in continuo aumento, 
soprattutto per la  maggiore 
mobilità e l’aumentata tenden-
za ad avere rapporti sessuali 
con più partners. Fattori deter-
minanti per l’incremento delle 
MST sono: la carenza nell’edu-
cazione e nell’informazione, la 
ridotta percezione del rischio 
di infezione e la difficoltà, pro-
prio nelle fasce più “a rischio”, 
ad accedere alle strutture sani-
tarie.
Una delle categorie più a 
rischio è quella degli adole-
scenti. Le ragazze, per motivi 
biologici, anatomici e socio-
comportamentali, sono più 
esposte a questa categoria di 
infezioni. Le MST sono molto 
subdole poiché, almeno all’i-
nizio, possono essere asinto-
matiche o caratterizzate da 
segni o sintomi poco rilevanti 
o di scarso rilievo. Solo alcune, 
come ad esempio l’infezione 

da clamidia, si riescono a cura-
re con antibiotici e a guarire; 
altre, come l’herpes e l’AIDS, 
purtroppo no.
La diagnosi e il trattamento, 
precoci, offrono le miglio-
ri opportunità di cura, pre-
venendo le complicanze e la 
diffusione ad altri individui. 
Le lesioni e le infiammazioni 
genitali causate dalle diverse 
MST, inoltre, aumentano con-
sistentemente il rischio di tra-
smissione dell’AIDS. Si pos-
sono determinare complican-
ze, anche molto gravi, come 
alcuni tipi di cancro e la morte. 
Le MST nella donna possono 
essere responsabili di dolore 
pelvico cronico, di infertilità, 
con aumentata incidenza di 
gravidanze extrauterine, non-
ché di seri problemi alla gra-
vidanza in corso e al feto. Il 
controllo delle MST è una del-
le priorità dell’Organizzazio-
ne Mondiale della Sanità e di 
altre organizzazioni sanitarie 
in tutto il mondo. La strategia 
adottata si basa, soprattutto, 
sulla prevenzione, con la pro-
mozione di comportamenti 
sessuali responsabili. L’edu-
cazione e il counseling si devo-
no accompagnare, comunque, 
anche a misure di identifica-
zione sia delle persone infette 
che non mostrano sintomi (ad 
esempio con lo screening di 
alcune categorie, come le don-
ne in gravidanza) che dei loro 
partner sessuali. 
Nei programmi di educazio-
ne e prevenzione l‘istituzione 
scolastica occupa una posizio-
ne strategica, essendo luogo di 
incontro e di formazione della 
quasi totalità dei giovani. Altri 

pilastri importanti dell’infor-
mazione sono le strutture sani-
tarie e la famiglia. 
Anche i giovani stessi, se cor-
rettamente informati, posso-
no divenire, in un contesto di 
“educazione fra pari”, amba-
sciatori di comportamenti 
sessuali virtuosi. Secondo un 
recentissimo report del CDC 
(Centers for Disease Control 
and Prevention), i risulta-
ti attesi e raggiungibili (negli 
USA significativamente rag-
giunti!) di un programma plu-
riennale di educazione nelle 
scuole di ogni livello sono 
costituiti principalmente dalla 
diminuzione dell’attività ses-
suale nei giovani e del numero 
di partners, dall’innalzamen-
to dell’età del primo rapporto, 
dall’aumentato uso dei con-
traccettivi orali e del condom, 
dalla conseguente diminuita 
incidenza delle gravidanze e 
delle MST.
I l  vaccino contro l ’HPV 
- Human Papilloma Virus – 
(entra ufficialmente nel Piano 
Nazionale di Prevenzione Vac-
cinale 2012-2014, diventando 
gratuito per le ragazze tra gli 
11 e i 12 anni (GU del 12 mar-
zo 2012). Quanto sia impor-
tante la partecipazione della 
famiglia lo si evince anche 
dall’aumentata pratica della 
vaccinazione delle adolescen-
ti contro il virus HPV (virus 
responsabile del carcinoma del 
collo uterino): i genitori, infat-
ti, accettando e spesso richie-
dendo essi stessi tale proce-
dura, dimostrano di essere 
bene edotti  sul problema e di 
saperlo affrontare in maniera 
corretta e consapevole. 

Il Rotary Club Osimo, nell’am-
bito dei progetti per i giova-
ni, ha organizzato, per il terzo 
anno consecutivo, una serie di 
incontri per gli studenti delle 
scuole secondarie di secondo 
grado sul tema delle Malat-
tie Sessualmente Trasmissibili 
(MST). Il setting ha compreso 
l’Istituto Corridoni-Campana 
(Liceo Classico e Scientifico) e 
l’IPSIA “M. Laeng” di Osimo. 
Entusiasmo e totale disponi-
bilità sono stati mostrati dai 
rispettivi Dirigenti Scolastici, 
prof.ssa Paola Fiorini e prof. 
Giovanni Giri. Tutte le presen-
tazioni sono state supportate 
da materiale iconografico e 
dati bibliografici costantemen-
te aggiornati. 
Si sono trattati anche temi cor-
relati come la contraccezione, 
la violenza sulle donne, lo 
“stalking”, le minacce di un 
impiego superficiale e disat-
tento di Internet. Nell’ambito 
di ogni incontro sono state for-
nite informazioni esaustive sui 
recapiti delle strutture sanita-
rie e sui link “seri” cui afferire 
per una corretta informazione 
personale. 
La sensibilità della dirigenza 
scolastica e dei docenti al pro-
getto, finalizzato al benessere 
dei giovani del nostro territo-
rio, ha fatto nascere l’esigenza 
di coinvolgere anche i genitori. 
Sono state pertanto create, una 
in ciascuna delle due scuole, 
due occasioni di informazione 
rivolte alle famiglie momenti 
in cui quattro soci del Rotary 
club si sono impegnati a trat-
tare i seguenti temi. Oltre al 
sottoscritto che ha trattato  di  
MST, vi sono stati interventi 

di Lucia Baioni su “Comuni-
cazione e ascolto; Francesco 
Salierno su  Rapporti virtuo-
si  e di Lauretta Giulioni su “I 
diritti del minore”. 
Ecco la sensibilità del Rotary 
nel percepire un importante 
e critico bisogno del territorio 
e nel coinvolgere, si spera, i 
decisori. A seguito dei feedback 
positivi delle esperienze di 
informazione orientate esclusi-
vamente verso gli adolescenti, 
si è rivolta l’attenzione ai geni-
tori con i seguenti obiettivi: 
informarli su quanto e come 
viene comunicato ai loro figli 
circa l’importanza delle pro-
blematiche connesse alle MST; 
suggerire spunti di riflessione 
e orientamenti comportamen-
tali virtuosi; trattare i diritti 
dei minori dal punto di vista 
legale. 

* Socio Rotary Club Osimo
Direttore Ostetricia e Ginecolo-
gia - Ospedale di Osimo – Asur 
zona7 Ancona                                               

Mauro Tiriduzzi

Gli studenti

“Nella mia età giovanile, 
come del resto per molti cat-
tolici già avanti negli anni, il 
sesto comandamento era quel-
lo più tenuto sotto controllo”. 
– Afferma il monaco Anselm 
Grün in <<Non commettere 
adulterio>> supplemento a 
Famiglia Cristiana. Era il “pec-
cato” di chiusura nel senso che 
la paura a confessarlo, di noi 
peccatori,  era direttamente 
proporzionale alle severe sgri-
date, ai gravi rimproveri dei 
confessori.  E se si riusciva a 
contenere la masturbazione, 
più difficile era “reprimere” 
l’attrazione per la persona di 
cui ci si innamorava. Molti non 
ce l’hanno fatta a portare que-
sto “giogo”ed hanno abban-
donato la pratica religiosa con 
danni per sé e per  gli altri.
 “Il vero scopo di questo pre-
cetto – sostiene ancora il mona-
co Grün – è di proteggere la 
sessualità, soprattutto in questo 
nostro tempo, nel quale corria-
mo il pericolo di trattare questa 
energia vitale alla stregua di 
una merce, al punto di svilir-
la… Sono cambiate così tante 
cose da quando è stato scritto 
questo comandamento! Eppure 
il sesto comandamento insegna 
che il cuore dell’uomo e del-
la donna è sempre lo stesso: 
ciascuno di noi infatti desidera 

essere amato davvero, essere 
il solo per la persona amata, 
l’unico”. 
“Questo comandamento – 
afferma Grün – ci chiede di 
non prendere alla leggera la 
sesualità e avverte che separa-
re la sessualità dall’esperienza 
dell’amore sminuisce la bellez-
za dell’unione stessa, ferisce, 
offende, la nostra persona e i 
sentimenti più profondi”.
La vita sta dentro un disegno 
di Dio e bisogna viverla com-
piendo la volontà di Dio e non 
viverla, come ha avuto modo 
di dire recentemente il nostro 
Arcivescovo, “come un lecca 
lecca” che si usa finché è dolce 
e poi si butta via. Il disordine 
è uno stato di confusione e “la 
promiscuità sessuale” sfocia 
sempre in quella “affettiva”,  
crea scompiglio nei sentimen-
ti più profondi con riflessi di 
carattere sociale e sanitario. Il 
compito di tutti e di ciascuno, 
soprattutto dei cristiani è quel-
lo di far sì che siano gli inse-
gnamenti della Chiesa ad ispi-
rarci più che quelli sanitari, per 
evitare di fare quello che è suc-
cesso con il divorzio. Per anni 
ed anni , la Chiesa ha sostenuto 
che il divorzio fosse dannoso, 
ma il ragionamento non è ”pas-
sato”; oggi ci si è accorti che è 
veramente dannoso, ma perché 
lo ha decretato l’economia. N.F.  

Il Sesto Comandamento
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Sabato 22 aprile si è svol-
to presso la Parrocchia Ss. 
Annunziata di Crocette a 
Castelfidardo il Convegno dio-
cesano Catechisti 2012: “Edu-
care alla gioia cristiana”
Sin dall’arrivo si è potuta 
respirare un‘aria di comunio-
ne, di accoglienza, e di gioia; 
è stato bello incontrarci, strin-
gerci le mani, e scoprire, che 
anche Irene, carissima compa-
gna di scuola, che non vedevo 
da vent’anni è, ora, catechista 
a Filottrano da due anni! Era-
vamo tanti, veramente tanti!
La relatrice è stata la Prof. Vir-
gili. Una donna, una mamma, 
una catechista che parlava a 
donne, mamme, catechiste. 
Una donna, catturata e tra-
sportata dalla Parola, questo 
suo trasporto traspariva dalla 
sua voce, dal suo sorriso, dai 
suoi gesti, dalla sua gioia 
nell’annunciarci la Gioia cri-
stiana.
Abbiamo, iniziato pregando 
con il salmo 121, letto il mes-
saggio del Papa Benedetto XVI 
e con la benedizione dell’Arci-
vescovo Edoardo siamo entrati 
nel vivo del Convegno.
 La prof. ci ha ricordato che, 
noi catechisti, siamo i primi 
alfabetizzatori alla fede, ma 
per essere catechisti è neces-
sario avere una certa maturità 
e preparazione. Ci ha rivolto 
l’invito, a catturare la fanta-
sia dei ragazzi cercando nella 
Bibbia immagini e storie sug-
gestive. Noi siamo, coloro che 
entrano, oggi, in comunione 
con quei bambini che saran-
no gli uomini del domani;  la 
Chiesa del domani! Una Chie-
sa maestra, una Chiesa al fem-
minile. Nella Chiesa primitiva 
c’erano molte donne. Ed ecco: 
Lidia (Atti cap. 16). E’ Lidia la 
prima Chiesa d’Europa, è lei 
la commerciante di porpora, 
che per prima, a Filppi, acco-
glie il Vangelo quindi la gioia! 
Dopo aver ricevuto il Battesi-
mo insieme alla sua famiglia 
invita Paolo a restare a casa 
sua e lo costringe ad accettare. 
Paolo è colui che naviga, den-

tro la Parola, va verso le varie 
spiagge, questo andare è un 
richiamo per tutti noi. Ci è 
stato ricordato che la nostra 
fede viene dal Sud del mondo. 
Paolo scrive: “Noi non inten-
diamo far da padroni sulla vostra 
fede: siamo invece collaborato-
ri della vostra gioia…” (2 Cor. 
1, 23-24). Il catechista, deve 
custodire la fede, non è il 
padrone della fede. Il catechi-
sta deve essere il collaboratore 
della gioia che è eredità, dono, 
che passa da generazione a 
generazione; senza la Memoria 

non ci sarebbe la gioia. “Come 
ce li hanno trasmessi coloro che 
ne furono testimoni fin da prin-
cipio. (Lc 1,2). Sono questi i 
primi rematori della Parola, 
sono coloro che hanno portato 
la Parola ai confini del mondo.
La gioia, ti provoca un contat-
to che ti lascia a bocca aper-
ta, se riesci ad accoglierla, a 
riconoscerla provoca un terre-
moto, una fenditura nella roc-
cia. La gioia ti fa partire, ti fa 
cantare (Leggere Es. cap. 15): 
il canto di Myriam. La gioia 
non nasce dal nostro istinto 
è l’effetto di “qualcosa” che 
ha radici molto profonde, la 
gioia è l’attimo in cui il cielo 
si apre, dal più grande buio . 
Si può conoscere la gioia vera, 
quando l’animo è affondato 
nel dolore. Il canto del mare 
nasce dal dolore di Israele che 

ha sperimentato l’abbandono, 
l’uccisione dei figli primogeni-
ti maschi, simbolo di immor-
talità e la privazione di ogni 
diritto, di ogni libertà (i famosi 
tre giorni di riposo, di ferie!). 
Allora Israele grida verso il 
cielo e Dio ascolta. Il Dio della 
Bibbia è un Dio che ha l’orec-
chio aperto. Questa gioia ha 
origini ancora più profonde e 
lontane, Giuseppe che ritrova i 
fratelli: una gioia che nasce dal 
perdono, dal ritrovarsi, edu-
care alla gioia è allora educare 
alla fraternità.

Il simbolo della gioia è il vino 
che rallegra il cuore dell’uo-
mo, la gioia della festa, del 
“purim” il carnevale Ebraico. 
Dal mare della Parola affio-
ra un’altra donna: Ester, la  
donna, che riesce a salvare il 
suo popolo dalla “shoa”. Ester, 
la regina riesce a “cambiare” 
la sorte, a fermare il giro della 
“raganella” e a dare al tempo 
un nuovo corso ed esplode la 
gioia, una gioia che si ripete da 
secoli. Ester, l’ebrea, sostenuta 
dai digiuni e dalle preghiere 
del suo popolo, trova la forza e 
il coraggio di fare ciò che nella 
seconda metà del ‘900 nessun 
uomo, nessuna istituzione 
sono riusciti a fermare, lo ster-
minio di un popolo:  la shoa.
Il purim è la festa della gioia, 
è il cambiamento, la sorte che 
può essere cambiata!

E siamo alla gioia della matti-
na di Pasqua! 
Nel vangelo di Marco, le 
donne al sepolcro hanno timo-
re rimangono senza parole, 
come trent’anni prima Zacca-
ria, perché la gioia ha bisogno 
di fede per essere accolta, la 
gioia scardina gli schemi tra-
dizionali, passa di mano in 
mano, di bocca in bocca: è il 
Magnificat è la voce di tutte le 
generazioni, è il rovesciamento 
della progressione storica. La 
gioia vera arriva con i disce-
poli di Emmaus. L’Eucarestia 
è il banchetto della gioia. Nel 
vangelo di Giovanni la gioia 
è l’incontro tra Gesù e Maria 
di Magdala è un amico, un 
amore, un partner ritrovato. 
Ed inizia l’annuncio del Van-
gelo, prima ancora che venis-
se scritto, perché il Vange-
lo è l’annuncio della gioia, il 
Vangelo è la lieta notizia per 
Filippo il primo catechista e 
per l’Eunuco, un uomo dalla 
pelle scura, il primo non giu-
deo battezzato. L’Eunuco chie-
de la speranza, e con la spe-
ranza arriva per lui la gioia. 
E’ la speranza che la gente ci 
chiede. Un lungo e caloroso 
applauso ha espresso il gradi-
mento delle paro-
le della professo-
ressa Virgili e il 
r ingraziamento 
per essere venuta 
da Roma in auto 
a causa dello scio-
pero dei mezzi 
pubblici.
C o i n v o l g e n t e 
come al  sol i to 
l’omelia dell’Ar-
civescovo che ci 
ha detto di non 
attendere i frutti, 
noi siamo incari-
cati della semina-
gione, poi il buon 
Dio saprà indica-
re la strada giusta 
ad ognuno. Poi ha 
chiesto di pregare 
per le vocazioni 
annunciando che 
è allo studio una 
iniziativa diocesa-

na per le vocazioni. 
Con tanta umiltà, (direttore 
permettendo) vorrei aggiun-
gere una piccola riflessione. 
Durante la relazione ho sentito 
la “nostalgia” di una parola: 
Amore, sussurrato due sole 
volte, in riferimento al senti-
mento di Paolo nei confronti 
della gente di Corinto, e alla 
mattina di Pasqua. Per edu-
care, alla gioia, ogni catechi-
sta dovrebbe custodire nel 
proprio cuore, quella gioia 
cristiana, che si nutre della 
consapevolezza, che tutta la 
Scrittura, tutta la nostra vita, 
tutta la nostra fede, nasce dalla 
storia d’Amore tra Dio è il suo 
popolo. Un amore così grande, 
quello di un Dio, Padre, pron-
to, a consegnare alla morte 
il Figlio unigenito per salva-
re lo Schiavo. Un amore così 
grande, quello di un Dio che 
si fa Pane per entrare senza 
prepotenza nel cuore dell’uo-
mo. E, nella consapevolezza di 
questo Amore, deve iniziare 
ogni nostro incontro di cate-
chismo e allora potrà essere 
solo gioia, la gioia che nasce 
da un Amore “passionale” per 
l’Uomo che si lascia trafiggere!

   Lucia Magi

INCONTRO DIOCESANO DEI CATECHISTI

LIDIA LA PRIMA CHIESA D’EUROPA

UNA PANORAMICA SUI PRESENTI

Da sx: Mons. Arcivescovo, prof. Virgili, don Michele
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I nuovi movimenti religiosi

UN FENOMENO DA CONOSCERE

Il fenomeno dei nuovi movi-
menti religiosi sta acquistando 
proporzioni inedite anche in 
Italia. Il nostro paese conta già 
quattrocentomila Testimoni di 
Geova. I Mormoni, presenti in 
Italia dal 1966, sono circa tren-
tamila. I fedeli dell’indiano Sai 
Baba, recentemente scomparso, 
sono migliaia. Aumentano i se-
guaci del guru Rajneesh, come 
pure gli Scientology, nonostante 
le disavventure con la giustizia. 
Si stenta a contare i movimen-
ti religiosi giapponesi, come la 
Soka Gakkai e Mahikari. Spunta-
no un po’ dovunque i seguaci dei 
nuovi profeti e dei nuovi messia, 
come la tedesca Gabriele Wittek 
o il coreano Sun Myung Moon. 
Gruppi di “predicatori elettroni-
ci” e fondamentalisti, provenienti 
dagli Stati Uniti, stanno  invaden-
do le grandi città italiane. Nuove 
proposte religiose arrivano in 
Italia anche tramite gli immigrati 
dell’Africa e dell’Asia. Prolifera-
no ovunque maghi, fattucchiere, 
Gruppi Ufo, Ordini Rosacroce, 
Chiese e Movimenti gnostici, 
Gruppi spiritisti e satanici. E’ 
una specie di supermarket delle 
religioni, in cui il “consumatore” 
può scegliere a piacere. Diversi 
per ideologia, i nuovi Movimenti 
religiosi dispongono di ingenti 
finanziamenti. Li accomuna un 
forte spirito anticattolico e un 
proselitismo selvaggio.
Di fronte al pericolo che le nuo-
ve religioni rappresentano per 
il Cristianesimo, la Chiesa non 
poteva certo rimanere inerte. 
Nel 1987, la CEI fonda il GRIS 
(Gruppo Ricerca e Informazione 
socio-religiosa), con sede centrale 
a Bologna e con centri in tutte le 
regioni.
Ma i nuovi Movimenti Religiosi 
non rappresentano una minaccia 
solo per la fede cristiana. Alcuni 
di questi gruppi presentano ca-
ratteristiche settarie. L’adesione 
ad essi può avere effetti deva-
stanti sulla psiche, specie nei sog-
getti più fragili. E’ noto che molte 
sètte fanno ricorso a tecniche raf-
finate e subdole di persuasione 
occulta, attuate a tappe progres-
sive e miranti all’annientamento 
della personalità dell’individuo il 
quale, alla fine del “trattamento” 
diventa un automa a totale servi-
zio dell’organizzazione.
Alcune sètte inducono a credere 
che tutto ciò che è al di fuori della 
sètta sia male o addirittura sata-
nico, incoraggiando l’isolamento. 

Gli adepti finiscono così con l’an-
teporre gli interessi della sètta a 
qualsiasi considerazione di ordi-
ne personale, ai propri interessi, 
ai progetti di studio, alla profes-
sione, alla salute. L’indottrina-
mento intenso, l’isolamento, l’im-
pegno di far proseliti, la minaccia 
di un’espulsione vergognosa con 
conseguente totale isolamento 
per chi non si mostra docile por-
tano quasi sempre ad un crollo 
emotivo che si manifesta in esau-
rimenti nervosi e disturbi psicolo-
gici più o meno gravi.
L’organizzazione antisette più at-
tiva è il “Servizio Antisette” della 
Comunità Papa Giovanni XXIII 
che ha un “Numero Verde An-
tisette”(800 22 88 66) seguito da 
don Aldo Bonaiuto e che funzio-
na come “pronto soccorso” per 
le vittime delle sètte e per consi-
gliare e confortare i loro familiari. 
Ogni giorno arrivano telefonate 
angosciate dalle quali escono sto-
rie di famiglie distrutte, di amori 
spezzati, di ritorsioni, di raggiri. 
Purtroppo, si può fare ben poco. 
Chi entra in una sètta difficil-
mente ne esce indenne. La sètta 
è una droga dello spirito e, come 
per la droga, la cura più efficace 
è la prevenzione.” Se la conosci, 
la eviti” è la parola d’ordine di 
tutti i “Centri di ascolto”. La co-
noscenza, sia pure sommaria, di 
questo problema  è d’obbligo per 
tutti coloro che hanno nella Chie-
sa responsabilità pastorali. Nei 
prossimi numeri presenteremo, 
a grandi linee, alcuni Movimenti 
Religiosi che, anche se non pos-
sono essere definiti “sètte”, co-
stituiscono un serio pericolo per 
i cattolici non sufficientemente 
ancorati alla loro fede.
Prima però è opportuno avere 
una visione d’insieme. Adottan-
do la tipologia del prof. Massimo 
Introvigne, dividiamo i nuovi 
Movimenti Religiosi in quattro 
gruppi, secondo quattro gradi 
di allontanamento dalla visione 
cristiano-cattolica.

MOVIMENTI  DI  DERIVA-
ZIONE  CRISTIANA.
Sono gruppi di ispirazione giu-
deo-cristiana, dissidenti dalle 
Chiese cristiane storiche. Sono 
caratterizzati dal ricorso alla Bib-
bia interpretata in modo spesso 
letterale e parziale, da un’adesio-
ne entusiastica ma spesso intolle-
rante verso gli altri e da una forte 
fede nell’imminenza della “fine 
del mondo”. Nati quasi tutti ne-
gli Stati Uniti, sono quasi tutti 

fortemente anticattolici. Costitu-
iscono il maggior pericolo per la 
Chiesa nei paesi tradizionalmen-
te cristiani perché, approfittando 
della scarsa conoscenza biblica di 
molti cattolici, “usano” la Bibbia 
per attirarli nelle loro file, senza 
mostrare subito il loro vero volto. 
Gli studiosi dividono i Movimen-
ti di matrice cristiana nei seguen-
ti gruppi principali: 

Gruppi nati dalla corrente “re-
stituzionista”. 
Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli 
Ultimi Giorni (Mormoni); Assem-
blee di Dio;  Movimento dei Fratelli 
Stretti o Radunanza Cristiana Evan-
gelica; Chiesa Cattolica Apostolica; 
Chiesa Cristiana Biblica; Chiese 
elettroniche o parachiese; Cristo è la 
Risposta; Missione Cristiana “Cri-
sto è vivo”; Movimento Evangelico 
Internazionale “Fiumi di Potenza” 
e altri sotto svariate denominazioni.

Gruppi nati dalla corrente “Av-
ventista”.
Chiesa Cristiana Avventista; Chie-
sa Cristiana Avventista del Settimo 
Giorno;    Movimento di Riforma; 
Chiesa di Dio Universale; Testimoni 
di Geova; Chiesa Cristiana Millena-
rista; Movimento Missionario Inte-
riore Laico; Studenti Biblici dell’Au-
rora; Gosen Fellowship; Amici 
dell’Uomo o Chiesa del Regno di 
Dio; Studenti Biblici Bereani.

Movimenti Profetico-Messianici.
La Via Internazionale; Chiesa della 
Parola Vivente; Famiglia d’Amo-
re o Bambini di Dio; Unione delle 
Chiese Evangeliche ; Invito alla 
Vita I.V.I.; Vita Universale; Pelle-
grinaggio di Ares; Movimento Ra-
stafariano; Chiesa Giurisdavidica; 

Chiesa dell’Unificazione di Moon; 
Movimento Internazionale del Gra-
al; Alleanza Universale; Gruppo 
Lou; Missione Universale della 
Pace;; Chiesa degli Ultimi tempi o 
Seguaci di Luciana Prompical; Mis-
sione Divina; Libera Comunità degli 
Apostoli della fede; Chiesa Catto-
lica Ortodossa dei Siri o Comunità 
S.Antonio Abate o seguaci di Ga-
briele Basmahdji; Associazione Cri-
sto nell’Uomo(Chiesa della Nuova 
Gerusalemme) di Roberto Casarin.
 
Gruppi Sincretistici:
Iglesia Ni Cristo; Chiesa del Signo-
re; Chiesa dei Cherubini e Serafini; 
Fraternità della Croce e della Stella; 
Chiesa Celestiale di Cristo.

MOVIMENTI DI MATRICE 
ORIENTALE. 
Sono movimenti radicati nel fon-
do comune dell’induismo e del 
buddismo e si ritrovano attorno 
a maestri (guru) che affermano di 
possedere i segreti di una cono-
scenza liberatrice. Non credono 
in un Dio personale e trascenden-
te e considerano Cristo come un 
maestro fra tanti ma inferiore ai 
loro guru. Questi Movimenti reli-
giosi, per i loro contenuti e le loro 
linee di pensiero, si riconducono 
in modo più o meno esplicito al 
New Age.
Ananda Marga Pracaraka Samgha; 
Associazione Internazionale per la 
Coscienza di Krishna (Hare Kri-
shna); Centro Sri Aurobindo; Centro 
Sri Chinmoy; Meditazione Trascen-
dentale; Movimento di Baba Mukta-
nanda; Organizzazione Sathya Sai 
Baba; Associazione Reiki Amore 
Universale; Spiritual Human Yoga 
o “Scuola dellEnergia Universa-
le”; Associazione Soka Gakkai In-
ternational; Rajneesh Foundation 
International(Arancioni); Sukyo 
Mahikari.

GRUPPI CON CARATTERI-
STICHE ESOTERICHE E MA-
GICHE. 
Ordine Rosacroce AMORC; Ascle-
pios; Associazione Archeosofica; 
Associazione Culturale Triangoli e 
Buona Volontà Mondiale; Centro 
Acquariano di Benessere Psicofisico; 
Centro Europeo Alta Magia Speri-
mentale; Comunità Damajah; Fin-
dhorn foundation; Fratellanza di Mi-
riam; Fratellanza Bianca Universale; 
Horus Damanhur; Lectorium Rosi-
crucianum; Movimento Età dell’Ac-
quario; Nuova Acropoli; Opus magi-
ca; Società Antroposofica; Accademia 
di Studi Gnostici e Iniziatici; Movi-
mento Gnostico Cristiano Universa-
le; Movimento della Speranza; Mis-
sione Cosmica; Movimento Raeliano; 
Nonsiamosoli o centro di Studi di 
Fratellanza Cosmica(Seguaci di Eu-
genio Siragusa).

GRUPPI DEL POTENZIALE 
UMANO.
EST- The Forun; Dianetica, Scien-
tology. Silva Mind Control.

GRUPPI SATANICI E PARASA-
TANICI ITALIANI.
Ecco un elenco dei gruppi attivi 
sul territorio nazionale: 
Bambini di Satana; Iod Astrum 
Aurum; Cerchio satanico Charles 
Manson; Confraternita Luciferina;  
Chiesa di Satana di Torino; Eletti di 
Satana Astarottiani; Covi Lilithiani; 
Figli del Demonio; 666 Realtà Sa-
tanica; Gruppo di Acilia; La Loggia 
Nera; Grande Ordine di Satana; Ie-
rodule di Ishtar; Setta del Laterano;  
Tempio di Set; Tempio di Satana di 
Milano; Orgasmo nero; Angeli di 
Sodoma; Impero dei Ribelli Lucife-
riani; Oid.  Altre sètte non meglio 
identificate. 

(Segue nel prossimo numero). 

a cura di don Paolo Sconocchini

MONSIGNOR LUIGI NOVARESE SARA’ BEATO
Il Centro Volontari della Soffe-
renza si sta preparando all’im-
minente beatificazione del suo 
fondatore Mons. Luigi Novare-
se che avverrà nel maggio del 
2013, percorrendo un cammino 
formativo che quest’anno ha per 
tema “Passione per il Regno”. 
Domenica 15 aprile ha segnato 
una tappa importante di questo 
cammino: una giornata di scuo-
la associativa tenuta da Sorella 
Angela Petitti, Silenziosa Ope-
raia della Croce (associazione 
di consacrati fondata da Mons. 
Novarese) sul tema “Il Regno di 
Dio, dono e compito per il cre-
dente”.
Il messaggio trasmessoci pos-
siamo sintetizzarlo così: ogni 

iscritto al CVS, malato o no, ha 
una missione da compiere, la 
stessa che ha svolto Gesù sulla 
terra e che ha affidata ai disce-
poli mandandoli nel mondo ad 
annunciare il Regno di Dio e a 
guarire gli infermi.
A noi, chiaramente, non è dato 
di guarire dal punto di vista fi-
sico, ma suscitare nel sofferente 
la sete di Dio come vera fonte di 
Amore e di Salvezza che crea, 
edifica, sostiene e porta alla vera 
felicità. Se il Signore ci ha la-
sciato, nell’unica preghiera che 
ci ha insegnato, le parole “ven-
ga il tuo Regno” significa che 
il credente deve pronunciarle 
ogni giorno. Il Regno è già qui, è 
dentro di noi, ma noi sappiamo 
bene quanto è difficile renderlo 

stabile, come direbbe Mons. No-
varese.
Egli ci ha insegnato I Sette Gradi 
del Silenzio Interiore, un cammi-
no quotidiano di preghiera e di 
conversione al centro del quale 
ha messo appunto l’impegno di 
rendere stabile il Regno di Dio 
dentro di noi, cioè di viverne co-
stantemente i valori per non es-
sere inadempienti nell’impegno 
e disillusi nell’apostolato.
La giornata si è svolta nei locali 
della struttura “Il Samaritano” e 
si è conclusa con la Santa Messa 
celebrata da Don Giancarlo al 
quale vanno i nostri ringrazia-
menti per averne reso possibile 
la realizzazione. Un ringrazia-
mento particolare va al nostro 
Arcivescovo che, nonostante i 

molti impegni, ha voluto ono-
rarci della sua visita e della sua 
benedizione; non dimentichere-
mo l’impegno che ci ha affidato 
e che volentieri abbiamo assun-
to: faremo nei nostri incontri 
Adorazioni e preghiere affinché 
il Signore mandi sante vocazio-
ni nella nostra diocesi e nella 
Sua Chiesa.  Il Consiglio Dioce-
sano del CVS

Ancona porta aperta

don Paolo Sconocchini

Ancona 16 maggio 2012 - ore 16,00
Facoltà di Medicina, Auditorium Montessori

 

Marco Belogi, Walter grassi, 
giovanni PrinciPato, Walter scotucci

con la moderazione di 
grazia calegari e arMando gaBrielli
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Per Alessio e Giovanni, le loro 
famiglie, le loro comunità di ori-
gine e per la Chiesa diocesana è 
giunto il giorno della gioia della 
consacrazione.
In una cattedrale colma fino 
all’inverosimile, si celebra, pre-
sieduta dall’Arcivescovo Meni-
chelli, l’ordinazione dei due 
nuovi presbiteri, cerimonia che 
risalta “la meraviglia dell’amore 
di Dio”. Presenti tanti semina-
risti provenienti dal seminario 
regionale “Pio XI” di Ancona 
e dal seminario “Redemptoris 
Mater” di Macerata e di tanti 
sacerdoti della nostra diocesi, di 
quella di Macerata e anche da 
Roma e moltissimi fedeli giunti 
dalle parrocchie nelle quali sono 
stati presenti i due candidati: 
Camerano, Filottrano, Osimo, S. 
Maria Liberatrice (Posatora), S. 
Michele Arcangelo (Pinocchio).
Il canto “Luce di verità” acco-
glie l’ingresso della lunga pro-
cessione con più di un cen-
tinaio di presenze fra accoliti, 
diaconi, seminaristi, sacerdoti, 
i due ordinandi e l’Arcivesco-
vo; il “Veni Creator Spiritus” 
dà modo all’Assemblea tutta, di 
invocare “la potenza dello Spiri-
to che consacra e  rende parteci-
pi del Mistero”.
Dopo la liturgia della Parola 
segue la presentazione dei due 
candidati da parte dei due ret-
tori dei seminari nei quali Ales-
sio e Giovanni hanno studiato; 
don Luciano Paolucci (Semina-
rio “Pio IX”) e don Mario Mel-
loni (Seminario “Redemptoris 
Mater”) li presentano confer-
mando l’idoneità al ministero 

presbiterale.
Nell’omelia l’Arcivescovo, rife-
rendosi al vangelo di Luca (l’in-
contro di Gesù con i discepoli di 
Emmaus e gli apostoli), eviden-
zia come Gesù abbia mantenuto 
la promessa ed invita a sostare 
davanti a questa invasione della 
carità di Cristo nei confronti 
della nostra Chiesa locale e di 

tutta la Chiesa. Ripensando alla 
sua ordinazione avvenuta il 3 
luglio del 1965 sottolinea come 
la parola consacrazione “inviti 
a guardare con stupore ciò che 
Dio opera, sceglie, prende con 
sé e consacra”. Sottolinea poi 
come “il Mistero, nella vita dei 
sacerdoti, non è un’aggiunta o 
una sopraffazione dell’essere 
persone, ma è la nuova iden-
tità; ecco allora l’Arcivescovo 
ricordare come il sacerdote sia 
uomo; “l’uomo prete è uomo di 
Dio, preso a parte, né inventa-
to, né sottomesso alla comunità, 
ma parte viva della comunità, 
padre e maestro, santificatore in 

Cristo della comunità; abilitato 
ad agire in Cristo per dispensare 
le meraviglie di Dio: la Parola 
che salva, l’Eucarestia che santi-
fica e nutre, la misericordia che 
risana”. Rammenta ancora una 
parola degli studi in seminario: 
deserto.   
Il sacerdote è infatti uomo del 
deserto, perché, come Gesù, si 

misura con la seduzione, l‘ha 
oltrepassa lasciandosi attrarre 
dalla tenerezza di Dio.
L’Arcivescovo passa poi a indi-
care i luoghi dell’amore sacer-
dotale: il Cenacolo che ricorda 
l’urgente necessità della colti-
vazione spirituale con la quale 
si può comprendere Cristo nel 
vivere in comunione con Lui, e 
invita Alessio e Giovanni a cura-
re prioritariamente la propria 
coltivazione spirituale.
La Chiesa come secondo luogo, 
il presule invita ad amarla per 
renderla madre bella, sposa gio-
iosa e casa di carità.
Infine il terzo luogo la Strada, 

i luoghi della vita di fratelli e 
sorelle ai quali i due candidati 
saranno mandati per annuncia-
re, battezzare e consolare; oltre 
che nei recinti del sacro anche 
nei luoghi profani.”
Si svolge poi la liturgia dell’Or-
dinazione con Alessio e Gio-
vanni visibilmente emozionati, 
dopo gli impegni presi davan-
ti al Vescovo e alla comunità, 
i due ordinandi si stendono a 
terra in segno di profonda umil-
tà mentre si intona l’invocazio-
ne dei santi. Con l’imposizio-
ne delle mani viene conferito ai 
due il dono dello Spirito per il 
loro ministero, questo rito, dopo 
il vescovo, viene svolto da tutti i 
sacerdoti cominciando dai due 
rettori e, particolare toccante, 
terminando da don Antonio 
Recanatini impossibilitato a 

camminare. A conclusione della 
ordinazione Alessio e Giovan-
ni vestono gli abiti presbiterali 
aiutati da don Guerriero Giglio-

ni (Alessio) e da don Giuseppe 
Cappanera (Giovanni), ricevono 
dal vescovo l’unzione crisma-
le e la consegna del pane e del 
vino portati da Paolo e Luciana 
genitori di Giovanni e da Clau-
dio e Sabrina genitori di Ales-
sio; infine l’abbraccio di pace, da 
parte di tutti i presbiteri, suggel-
la l’appartenenza alla comunità 
presbiterale. Un lungo, frago-
roso, intenso applauso saluta i 
due neo sacerdoti, don Alessio 
sorridente resta più contenu-
to, don Giovanni non riesce a 
controlalre l’emozione e salu-
ta l’assemblea che risponde con 
un’ovazione sotto lo sguardo 
“attonito” ma felice e divertito 
dell’Arcivescovo.
La celebrazione della S. Messa 
prosegue, sull’altare concele-
brano, con l’Arcivescovo, don 

Luciano e don Mario, rettori dei 
seminari, e i neo sacerdoti: don 
Alessio e don Giovanni! 

Riccardo Vianelli

ALESSIO E GIOVANNI DUE NUOVI SERVI DELLA PAROLA
DELL’EUCARESTIA E DELLA MISERICODIA

ordinati presbiteri dall’Arcivescovo Edoardo

Da sx: Alessio e Giovanni

LA LORO GIOVANE STORIA A SERVIZIO DELLA CHIESA

Da  sx: don Luciano, don Alessio, l’Arcivescovo Edoardo, don Giovanni e don Mario

Alessio nasce a Jesi (An) il 13 
agosto 1983 da Claudio Orazi e 
Sabrina Bruscantini, e ha un fra-
tello maggiore Nicola. Alessio 
consegue il diploma a indiriz-
zo linguistico presso l’Istituto 
Superiore Benincasa. In questo 
periodo, grazie all’amicizia di 
Giovanni conosce  il percor-
so neocatecumenale nel quale 
si inserisce per breve tempo. 
Si iscrive per due anni all’Uni-
versità frequentando il corso di 
Mediazione Linguistica, quin-
di trascorre 6 mesi in Francia 
partecipando al corso Erasmus. 
Di ritorno dalla Francia entra 
in seminario. La sua vocazio-
ne nasce prevalentemente dal 
cammino fatto presso la par-
rocchia di origine quella di S. 
Marco Evangelista di Osimo con 
la guida del suo parroco Don 
Guerriero GIGLIONI, risco-
prendo il valore della comuni-
tà e partecipando alla vita della 
comunità parrocchiale attra-
verso l’esperienza associativa 
dell’Azione Cattolica, del grup-
po dei catechisti e del Centro 
Sportivo Italiano.
Cresce così in Alessio la consa-
pevolezza, sempre più marcata, 
della propria vocazione al sacer-
dozio.  Prosegue i suoi studi teo-
logici in seminario vivendo per 

due anni l’esperienza ecclesiale 
e pastorale presso la comunità 
parrocchiale di S. Maria Assunta 
in Filottrano e per un altro bien-
nio in Camerano, nella comuni-
tà parrocchiale dell’Immacolata 
Concezione. Terminati gli studi 
teologici, viene quindi ordina-
to diacono nel giugno del 2011, 

nell’ottobre dello stesso anno a 
Roma inizia la specializzazione 
in Teologia Biblica.

Giovanni MORONI
Giovanni nasce ad Ancona 
nel quartiere di Posatora il 13 
ottobre 1984 (28 anni) da Paolo 
Moroni e Luciana Soccetti. E’ 
l’ultimo nato in famiglia Moro-

ni dopo Michele  e Cristiano, 
frequenta tutti i vari livelli delle 
scuole, fino al IV° superiore 
del linguistico, presso l’Istituto 
Superiore Benincasa, durante il 
quale decide di entrare in semi-
nario. E’ la scelta fatta all’età 
di 14 anni, che, grazie ai suoi 
genitori inseriti da tempo con la 

famiglia nel cammino neocate-
cumenale e alla guida del parro-
co don Antonio RECANATINI 
(parrocchia di S. Maria Libera-
trice di Posatora), matura in lui 
la volontà di scelta del sacerdo-
zio; tale cammino costituirà per 
lui un grande aiuto per la pro-
pria maturazione psicologica, 
umana ed affettiva. Giovanni, 

per il suo tipo di formazione, 
entra nel Seminario Diocesa-
no Missionario Internazionale 
“Redemptoris Mater” di Mace-
rata; una caratteristica di questi 
seminari è l’internazionalità che 
rende visibile concretamente 
la nuova realtà annunziata dal 
Cristianesimo, la natura stes-
sa di questo seminario prepa-
ra evangelizzatori disposti ad 
andare fino agli estremi confini 
della Terra.  Giovanni duran-
te il suo percorso in seminario 
viene inviato per tre anni in 

Cina allo scopo di partecipare 
alla creazione di piccole comu-
nità formate di famiglie, ragazzi, 

adulti che, attorno ad un pre-
sbitero, vivono l’esperienza di 
amore e unità; in questo perio-
do sperimenta comunità vive, 
nonostante il regime,  unite al 
sacerdote e al vescovo. Rientrato 
dall’esperienza cinese, nel 2011 
termina in seminario gli studi 
teologici, nello stesso anno il 15 
ottobre viene ordinato diacono 
e dal novembre del 2011 presta 
servizio presso la parrocchia di 
S. Michele, quartiere Pinocchio 
di Ancona. I genitori di Giovan-
ni nel servizio neocatecumenale 

sono stati in missione in Giap-
pone, e attualmente lo sono a 
Tolone in Francia.        R.V.

La famiglia di don Giovanni

La famiglia di don Alessio



“Il mondo è uno sterminato af-
fresco di volti di persone e di cose, 
che emergono dall’indistinto e si 
impongono alla nostra attenzione. 
Essi chiedono di essere accolti. Il 
volto di Dio, della persona amata, 
del lontano, del fratello. Questi 
volti sono forme diverse di richie-
sta di amore, appelli ad uscire dal 
nostro guscio per andare verso 
l’altro. Il modo di questo viaggio, 
di questo percorso vocazionale 
di risposta all’Amore che prende 
volto in tempi e momenti diversi, 
costituisce la grande sinfonia di 
suoni e di parole che riecheggiano 
dentro di noi e ci chiedono di ri-
spondere. In quest’ultimo momen-
to della nostra preghiera lascia-
moci guidare dall’Amore che ci 

chiama, che prende volto in modi 
diversi nella nostra vita”.
Con questa introduzione è iniziata 
la veglia di preghiera per don  Gio-
vanni e don  Alessio nella Con-
cattedrale di Osimo dove abbiamo 
vissuto un’emozione unica in un 
percorso di riflessione articolato su 
tre significati dell’amore: l’eros, la 
philia e l’agape.
“Dio ha messo nel cuore dell’uomo 
il desiderio di trovare compimento 
al proprio desiderio in un altro es-
sere che gli sia complementare. 
Nei miti antichi, come nel Sim-
posio di Platone, addirittura una 
parte separata che chiede di ricon-
giungersi. La Bibbia ce lo presenta 
invece come questa forza attratti-
va che si esprime attraverso i sensi 
e va verso la persona amata, quella 

unica, quella che ci attende e ci 
completa, quella che ci interpella 
e ci provoca ad uscire dal nostro 
egocentrismo. Tutto questo è l’e-
ros”.
“Dio ha messo nel cuore dell’uomo 
un altro modo di amare: l’amicizia 
(la philia n.d.r.) che ci rende simili 
a qualcuno che è diverso da noi per 
sangue, per colore della pelle, per 
età, ma è come noi animato da pen-
sieri e desideri simili. L’amicizia è 
il modo con cui gli uomini si rico-
noscono fratelli pur essendo diver-
si, si sentono partecipi di un’unica 
vocazione che è l’amore”.
“Tutti gli amori umani, sia quello 
dell’amicizia sia quello sponsa-
le, portano con sé una vocazione 
profonda, quella del dono totale 
che dice la natura vera dell’amore: 

un amore che si offre, che si dona 
senza chiedere nulla in cambio 
(l’agape n.d.r.). L’esempio ci vie-
ne offerto da Gesù, donatoci dal 
Padre per amore, donatore dell’a-

more più gratuito e disinteressa-
to come il buon samaritano per il 
suo prossimo. L’amore non chiede 
nulla, può chiedere solo la risposta 
dell’amore”.
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VEGLIA  DI PREGHIERA NELLA CONCATTEDRALE DI OSIMO EROS PHILIA AGAPE

LE TESTIMONIANZE RACCOLTE
di Riccardo Vianelli

E’ un’attesa che si fa di 
momento in momento sempre 
più gioiosa; quale può essere 
l’avvenimento più importan-
te per una diocesi se non l’or-
dinazione di nuovi sacerdoti, 
quale grazia più grande Dio 
può fare per questa diocesi di 
Ancona - Osimo?
Questo amore di Dio per la 
Chiesa, in quest’ora di pover-
tà educativa e vocazionale, è 
un momento da vivere inten-
samente con il nostro Pastore 
che continuamente ci invita a 
pregare per le vocazioni sacer-
dotali. 
Abbiamo raccolto alcune testi-
monianze, le condividiamo 
con i nostri lettori ringrazian-
do la nostra carissima collabo-
ratrice Alessandra Giuliodori da 
Filottrano, i parroci Don Guer-
riero, Don Giuseppe, il caro 
Don Antonio Recanatini e la 
disponibilità di alcuni gruppi 
parrocchiali.   

Don Guerriero GIGLIONI – 
parroco S. Marco ev. Osimo.
Quando arrivò nella mia par-
rocchia Alessio veniva dall’a-
ver partecipato al cammino 
neocatecumenale e fece un 
percorso di vita pastorale 
assieme a don Michele Mar-
chetti; si dimostrò subito un 
giovane aperto, portato ad 
impegnarsi seriamente assie-
me agli altri, stando attento 
alle necessità di chi gli era vici-
no. E’ un giovane portato ad 
ascoltare molto e quindi a far 
parlare e a condividere con gli 
altri le proprie esperienze; ha 
un’innata inclinazione al dia-
logo, riuscendo a tessere con 
chiunque rapporti relazionali.
E’ alla ricerca di comunione 
costante con i sacerdoti, molto 
incline allo spirito di preghiera 
e di obbedienza.

Da Filottrano
Il cammino di preparazio-
ne per divenire “servitore di 
Dio”, è continuato nella real-
tà parrocchiale di Filottrano, 
dove per due anni Alessio ha 
saputo Donare e Manifestare 
tutto l’Amore di Gesù. A testi-
monianza di ciò, per il grup-
po scout – Filottrano 1 – e per 
l’A.C.G. di 4° Fascia, Alessio 
era sempre pronto a tendere 

una mano ad ogni ragazzo, 
ad animare le varie attività, 
sia ludiche, sia di catechesi, a 
rapportarsi con umiltà e sem-
plicità e ad inculcare molta 

serenità. E’ doveroso, infine, 
aggiungere i più sentiti rin-
graziamenti che entrambe le 
associazioni gli rivolgono, poi-
ché con Alessio ogni momen-
to era pienamente condiviso 
dai ragazzi. L’auspicio di una 
BUONA STRADA degli scout, 
è corale a quello dei ragazzi 
di A.C. che aggiungono: “il 
Signore e le nostre preghiere 
sono con te!”  
  
Dal Reparto Scout Filottrano1
In una piccola staff alle prime 
esperienze, Alessio per noi tutti 
è stato un Dono. I ricordi prin-
cipali si legano a quello che 
per noi scout è forse l’evento 
più bello dell’anno, il campo 
estivo. 
Alessio, con il sorriso in viso e 
il piccone in mano a scavare 
la buca; sempre con lo stesso 
sorriso a giocare coi ragazzi, a 
mascherarsi, a scambiare quat-
tro chiacchiere in cambusa, 
a suonare con la chitarra ed 
ancora a coinvolgere gli esplo-
ratori nei momenti di cateche-
si, preparati o occasionali che 
fossero. 
Poche volte ci è capitato di 
sentire i ragazzi elogiare 
i momenti di preghiera e di 
catechesi come hanno fatto 
quando a gestirli era Alessio, 
forse perché è un bravo orato-
re, un ragazzo intelligente, una 
persona attenta, ma soprattut-
to un amico per noi e i ragazzi, 
con il coinvolgimento che un 
Amico sa offrire. 

Poi la strada, come sanno bene 
gli scout, è lunga; ogni tanto 
un bivacco, una sosta, poi si 
riparte, da un luogo all’altro, 
fino a raggiungere la vetta. 

Ora che la meta è raggiunta 
non resta che aprire la carta, 
segnare dei nuovi sentieri da 
affrontare, e partire per una 

nuova e più bella avventura. 
Da parte di tutti noi, non ci 
resta che augurarti: Buona 
Strada!

Dall’Azione Cattolica 
4° fascia
Sul nostro amico e prossi-
mo … parroco Alessio, abbia-
mo risposto così: penso ad un 
“abbraccio totale”, a qualsiasi 
incontro, camposcuola, gita, 
celebrazione Alessio abbia par-
tecipato e’ sempre stato il pri-
mo ad accogliere tutti con un 
sorriso e un abbraccio e non 
e’ mai stato avaro di parole di 
conforto e serenita’. 2) penso ai 
Campiscuola e a quante emo-
zioni ci ha regalato! E’ vera-
mente una persona ecceziona-

le che riserva un po’ di se’ a 
tutti con molta sensibilita’. 3) 
l’umilta’, la disponibilita’, la 
semplicita’ fatta persona... 4) 
mi vengono in mente tutti i 
momenti passati insieme, la 
sua tranquillita’ e la sua sere-
nita’. E’ veramente una per-
sona fantastica. 5) io cosi’ a 
freddo direi spontaneo perche’ 
Alessio e’ sempre spontaneo e 
molto molto attento ad ognu-
no, disponibile con tutti. 
Chiudiamo queste considera-
zioni facendo tanti auguri ad 
Ale ... il Signore e le nostre pre-
ghiere sono con lui!

Dal gruppo scout europa – 
Ancona 2 -  parrocchia S. 
Michele Arcangelo (Pinocchio)
Giovanni ha iniziato la sua 
esperienza nella parrocchia 
San Michele Arcangelo portan-
do con sè poche cose ma fon-
damentali: il sorriso, la gioia, il 
coraggio!!! (esclamazione che 

usa spesso) e la sua fidanzata, 
la Bibbia, con cui lo vedi sem-
pre insieme aggirarsi per i lo-
cali parrocchiali.
E’ un ragazzo che appena arri-
vato si è messo subito a dispo-
sizione delle tante realtà par-
rocchiali dai più piccoli ai più 
grandi. 
Facendoci sentire che l’Amore 
di Cristo e il suo disegno per 
ognuno di noi è qualcosa di 
grande, a volte incomprensi-
bile per le nostre piccole teste 
passando per strade a noi sco-
nosciute, incoraggiandoci, rac-
contando la sua esperienza di 
vita e come ha incontrato Cri-
sto nella sua vita.
Ascoltandolo si vede che que-
sto Amore che gli è stato dona-

to lui non lo tiene tutto per sè 
ma lo ridona a noi regalandoci 
una grande speranza dove Lui 
è il primo testimone di questo 
dono.
In Giovanni colpisce quanto 
questa fiducia in Cristo sia 
grande, mettendosi nelle sue 
mani con fede vede che ogni 
giorno il Signore lo ripaga con 
grandi doni, ritrasmettendola 
a noi con quel grande sorriso 
che si porta sempre con sé, an-
che quando la giornata è stata 
pesante e le energie stanno vol-
gendo al termine.

Don Antonio RECANATINI, 
già parroco di S. Maria Ausi-
liatrice di Posatora (AN)
Giovanni è cresciuto in una 
famiglia dove i genitori, impe-
gnati nel cammino neoca-
tecumenale, hanno gettato il 
seme  della fede vissuto nella 
testimonianza; era un ragazzo 
di buona volontà e la propria 
decisione l’ha maturata aiutato 
anche dalla comunità parroc-
chiale che, attenta, lo ha visto 
crescere in una condizione di 
notevole apertura d’animo, 
questo fatto è stato motivo di 
un impegno maggiore sia da 
parte della comunità che vede-
va in lui una speranza di una 
vera vocazione, sia da parte 
di Giovanni che è continuato a 
crescere nella pietà, pieno di 
attenzione alle realtà del ter-
ritorio parrocchiale e debbo 
dire nella smisurata vivacità di 
annunciare il vangelo.
Quando è entrato in seminario 
è cresciuta come maturazio-
ne in lui, la piena disponibilità 
alla fede, allo studio, alla carità 
ed il suo impegno è stato gran-
de, grazie anche al rettore del 
seminario di Macerata, don 
Mario Melloni.
Sono veramente convento e 
ringrazio il Signore che attor-
no a Giovanni ci sia stato un 
costante sostegno, perché la 
vocazione in lui venisse piena-
mente maturata.
Personalmente, a pochi giorni 
dalla scomparsa di mio fratel-
lo Cesare, vedo un segno di 
speranza e di gioia, perché il 
Signore non abbandona mai il 
suo gregge.

La firma degli impegni diocesani

I fedeli all’incontro di preghiera di Osimo

L’adorazione eucaristica
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Don Cesare ci lascia un’eredità preziosa:
il patrimonio artistico strumento vivo dell’evangelizzazione

Le esequie di mons. Recanatini, in Cattedrale, presiedute dall’Arcivescovo

Don Cesare Recanatini, nel 
riposo con il Padre, entra in S. 
Ciriaco accompagnato dal canto 
del “Requiem”; la millenaria 
cattedrale, per la quale contribuì 
al suo abbellimento, lo riceve 
nel suo grembo, vicino a quel 
Museo diocesano che volle fer-
mamente e per il quale occupò 
energie profuse a piene mani, 
con grande tenacia e meticolo-
sità dando ad Ancona un volto 
ancor più bello, più consono alla 
sua grande storia di fede e di 
arte.   Tante personalità artisti-
che, della cultura anconetana 
e marchigiana “nascoste” fra i 
numerosi fedeli, rendono omag-
gio alla persona che per tanti 
anni è stato riferimento, anche 
a livello nazionale, per le sue 
competenze e realizzazioni in 
tema di recupero di beni cul-
turali; presenti i suoi numerosi 
parenti, vicino agli altri sacer-
doti, attorno all’altare sacrifica-
le, don Antonio fratello di don 
Cesare. La S. messa esequiale 
presieduta dall’Arcivescovo 
mons Menichelli, è concelebra-
ta con mons. Roberto Peccet-
ti, don Luca Bottegoni, mons. 
Ermanno Carnevali e don Ste-
fano Russo dell’ufficio dei beni 
culturali CEI. Il vicario generale 
mons. Peccetti ricorda breve-
mente alcuni cenni della vita di 
mons. Recanatini, successiva-
mente l’omelia da parte dell’Ar-
civescovo che con sofferenza e 
certa speranza, conduce i pre-
senti alla bellezza e alla potenza 
della Pasqua ricordando come 
la  liturgia che si sta vivendo, sia 
iscritta nel  tempo pasquale.
Ricorda che nel seme pasquale 
il caro don Cesare aveva trovato 
la fede che gli ha consentito di 
entrare nel gruppo di coloro che 
conoscono Dio, trovando e rac-
cogliendo la vocazione che ha 
disegnato la volontà di Dio sulla 
sua vita. Attraverso l’Eucarestia, 
memoriale perenne affidato a 
quelli che egli chiama i “consa-
crati”, l’Arcivescovo delinea in 
modo esemplare, la figura del 
sacerdote ribadendo come don 
Cesare abbia goduto di questa 
ricchezza di consacrazione che 
l’ha reso capace di agire in nome 
di Cristo.
Ricordando il periodo dei gior-
ni santi pasquali, nel quale don 
Cesare ha affrontato l’ultima 
sofferenza ha immaginato quell’ 
intimo dialogo spirituale tra il 

sacerdote Cesare e Cristo Signo-
re, ponendo in risalto l’unione 
a Cristo nel mistero del dolore, 

attraverso la malattia che lo ha 
crocifisso, per indossare l’abito 
bianco della festa  e partecipare 
con Lui al banchetto pasquale 
preparato dal Padre per lui.
La Pasqua lavacro di rigenera-
zione nella misericordia  e aper-
tura dell’eternità: è l’altra opera 
del sacerdote Cesare che condu-
ce il peccatore dalla morte del 
peccato alla gloria della vita che 
sgorga dalla croce.
Infine l’Arcivescovo sottolinea 
un altro aspetto della Pasqua  
che esalta il quadro della bel-
lezza; non c’è icona più alta 
della bellezza, e questo aspetto 
è l’altra parte della vita di don 
Cesare: il suo curare la bellezza 
dell’arte in genere e di quella 
religiosa in particolare, il suo 
gustare la bellezza come nutri-
mento. La Chiesa diocesana e 
l’intera regione devono a don 
Cesare immensa gratitudine 
per la passione, la fatica profu-
sa, perché il grande patrimonio 
artistico culturale delle nostre 
chiese non andasse perduto e 
fosse posto a fruizione dell’inte-
ra comunità; tutto ciò - continua 
l’Arcivescovo – è una eredità 
preziosa che don Cesare ci lascia 
e che deve impegnare in que-
sto campo specifico pastorale 
poiché il patrimonio artistico è 
strumento vivo dell’evangeliz-
zazione. In tanti anni don Cesa-
re ci ha aiutato a percorrere la 
via della bellezza, irripetibile via 
spirituale, con serenità, pazien-
za e competenza.
A conclusione dell’omelia mons. 

Arcivescovo porta i saluti del 
card. Tettamanzi, di mons. 
Festorazzi e di mons. Belluc-

ci amico di don Cesare, infine 
immaginando il loro incontro 
nella comune casa del Padre, 

ricorda mons. Maccari scompar-
so lo stesso giorno delle esequie 
di don Cesare.
Poco prima della benedizione 
della salma e dell’avvio al cimi-
tero di Camerano  dove sarà 
tumulato nella tomba di fami-
glia, la nipote Francesca a nome 
dei famigliari legge un pensiero 
sullo “zio Cesare” che riportia-
mo qui a fianco, per intero.
Il mistero della morte e resurre-
zione vissuto con la scomparsa 
di don Cesare sarà in qualche 
modo completato dalla gioia che 
tutta la Chiesa diocesana vivrà 
con l’ ordinazione di Alessio e 
Giovanni.      

R.V.   

Don Cesare in mezzo alla gente

Caro zio Don Cesare,
il nostro pensiero oggi è una pre-
ghiera di ringraziamento.
Tutti in famiglia ringraziamo il 
Signore di aver potuto godere per 
tanti anni della tua presenza e del 
tuo amore, sempre attento e deli-
cato. Ti abbiamo amato, stimato e 
guardato sempre come a un esem-
pio di fede, di coerente moralità, di 
raffinata intelligenza, di garbata 
bontà, di accoglienza e dolcezza, 
e insieme di passione e determi-
nazione. Ma soprattutto abbia-
mo sempre apprezzato lo spirito 
di servizio con cui hai affrontato 
le tue responsabilità e allo stesso 
tempo l’umiltà con cui hai accolto 
successi e riconoscimenti. Credo 
che molti di noi in famiglia non 
conoscano ancora bene né i tuoi 
titoli né i tuoi meriti. Umile in 
tutto il resto, ti ricordiamo invece 
orgoglioso della tua grande fami-
glia e dell’aumentare costante del 
numero di nipoti e pronipoti.
Tu con noi sei sempre stato solo 
“zio Cesare” e noi siamo orgoglio-

si di te. Sei stato un uomo magna-
nimo e illuminato dalla Grazia 

divina, ma noi ti ricordiamo nelle 
piccole cose: per l’imbarazzo di 
parlare in pubblico, per l’osses-
sione del riso in bianco a pranzo, 
per le lunghe chiacchierate, per 
le piacevolissime passeggiate in 
montagna e per i borghi marchi-
giani, per le paia d’occhiali lascia-
te ovunque tra pile di libri, docu-
menti d’archivio, bozze, cataloghi 
e cinquecentine.
Inoltre ricordiamo bene anche 
l’autunno del ’93: le preoccupa-
zioni, la fatica e poi la soddisfazio-
ne per l’apertura del Museo Dio-
cesano, che abbiamo vissuto come 
un parto, con sorelle e nipoti pre-
cettati a pulire pavimenti e luci-
dare teche fino alla notte prima.
Abbiamo vissuto con un uomo 
di profonde spiritualità e cultu-
ra cristiana e anche con un fine 
umanista: intellettuale versatile e 
concreto, storico, storico dell’arte, 
filologo, matematico, un po’ astro-
nomo, un po’ botanico, geometra, 
architetto, diplomatico e manager; 
uno studioso instancabile e fidu-
cioso nel fatto che la cultura possa 
e debba ancora incidere positiva-
mente sulla realtà presente.
Questo è ciò che ci hai insegnato, 
ad amare e coltivare: gli aspetti 
più nobili della nostra umanità e 
a farlo con semplicità e modestia, 
per la gloria di Dio. Ieri hanno 
scritto di te che “la comunità 
cittadina ha perso un riferimen-
to solido, forte e autenticamen-
te insostituibile”: questo è vero 
anche per la nostra famiglia.
Tu e zio don Antonio siete stati e 
sarete sempre punto di riferimento 
per tutte le nostre famiglie.
Ci manchi già molto, ma ti lascia-
mo andare con serenità e con la 
fede che ci avete insegnato verso il 
coronamento di tutta la tua vita, 
la felicità eterna.
Guardaci e proteggici sempre 

Francesca Recanatini

Le spoglie mortali di don Cesare lasciano il Duomo e riposeranno a Camerano

APERTURE STRAORDINARIE SERALI CON PERCORSO GUIDATO DI LETTURA

MERCOLEDÌ 16 MAGGIO SANTA MARIA DELLA PIAZZA (ORE 21 – 23)
GIOVEDÌ 17 MAGGIO CHIESA DEL GESÙ (ORE 21 – 23) 

XIX Giornata dei Beni culturali ecclesiastici 2012 

In occasione della XIX Giornata dei Beni culturali ecclesiastici, l’Arcidiocesi di Ancona Osimo e il Museo 
diocesano di Ancona organizzano due aperture straordinarie serali, dalle ore 21.00 alle ore 23.00, mercoledì 
16 maggio alla chiesa di Santa Maria della Piazza e giovedì 17 maggio alla chiesa del Gesù. Attraverso un 
percorso guidato di lettura i visitatori saranno accompagnati alla riscoperta delle architetture e delle opere 
di queste due splendide testimonianze del cristianesimo ad Ancona. Nella chiesa di Santa Maria della Piazza 
sarà possibile scendere nei sotterranei per ammirare i mosaici, gli affreschi e i resti archeologici appartenenti 
ai precedenti edifici religiosi del IV e VI secolo d.C. e approfondire la lettura del portale medievale, ricco 
esempio di simbologia cristiana con fine catechetico ed educativo. Nella chiesa del Gesù, riaperta al pubblico 
da pochi mesi, si potranno invece ammirare in collocazione originaria le sette tele, di cui due recentemente 
restaurate, realizzate per i sette altari del complesso gesuita rinnovato dall’architetto Luigi Vanvitelli nel 1743 e 
caratterizzato dalla facciata concava ed alta sul mare, che riprende la curvatura dell’intero arco portuale.
La Giornata dei Beni ecclesiastici è un evento promosso dall’Ufficio Nazionale per i Beni culturali ecclesiastici 
della CEI, la Conferenza Episcopale Italiana, per valorizzare il patrimonio culturale ed artistico delle diocesi 
italiane. 
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Confcooperative Marche  ha 
svolto  la sua assemblea per il 
rinnovo delle cariche sociali 
e per dibattere le problemati-
che più pressanti che in questo 
particolare momento attana-
gliano l’economia, le impre-
se e la società tutta. Massimo 
Stronati è stato confermato 
alla presidenza al termine di 
un’assemblea particolarmente 
partecipata che ha visto la pre-
senza di importanti figure isti-
tuzionali: il Governatore della 
Regione Gian Mario Spacca, 
il Presidente dell’Assemblea 
Legislativa Vittoriano Solaz-
zi – l’assessore regionale alla 
cooperazione Marco Luchetti, 
il Presidente della Provincia di 
Ancona – Patrizia Casagran-
de – il Sindaco di Senigallia 
Mangialardi e l’assessore Pao-
la Curzi, il Vescovo di Seni-
gallia Mons. Orlandoni, l’On.
le Carlo Ciccioli, il Senatore 
Mario Baldassarri ed i consi-
glieri regionali Badiali Sciapi-
chetti e Zinni.
Stronati nella sua relazione 
ha sottolineato come quattro 
anni fa si era celebrata un’as-
semblea nel momento in cui la 
crisi finanziaria mondiale, con 
i famosi “subprime”, era da 
poco scoppiata e ancora non si 
riuscivano a capire veramente 
la portata e le conseguenze per 
la nostra economia.
Oggi siamo entrati in una con-
clamata recessione economica, 
qualche giorno fa i giornali ci 
dicevano che le ore di cassa 
integrazione sono tornate a 
crescere e la disoccupazione è 
sempre altissima, soprattutto 
quella giovanile.
Non v’è segmento della nostra 
società civile che non sia toc-
cato dalla crisi economica: gio-
vani, anziani, famiglie, mondo 
del lavoro e pensionati, impre-
se di ogni categoria e dimen-
sione e quindi anche il mondo 
cooperativo.
Stronati ha posto l’attenzione 
sulla necessità di reagire, un 
reagire non inteso come supe-
rare il momento e gestire la 
fase transitoria, ma come inno-
vare, ripensare, aggregare … 
in poche parole cooperare. 
Occorre aiutare le nostre coo-

perative, specialmente quel-
le piccole, accompagnandole 
sì con i servizi, ma anche con 
un lavoro di affiancamento 
per incrementare la crescita, 
migliorare la produttività, 
favorire le integrazioni consor-
tili, le fusioni, se necessario.
Confcooperative Marche con-
ta 427 cooperative aderenti, 
tra cui 20 Banche di Credito 
Cooperativo. Le cooperative 
fatturano oltre 720 milioni di 
euro, con 40.000 soci, occupan-
do complessivamente 7.180 
addetti tra soci lavoratori e 
dipendenti.
Le BCC hanno una raccolta di 
7.200 milioni di Euro, impieghi 
per oltre 6.100 milioni di Euro, 
44.000 soci e circa 1000 addetti.
Numeri importanti, anche se 
le ragioni d’essere del model-
lo cooperativo non sono mai 
state solo nei numeri economi-
ci, ma anche e prima di tutto 
nella possibilità di coadiuva-
re un progetto di maggiore e 
più diffusa partecipazione e di 
giustizia nell’economia e nella 
società.
Le autorità intervenute e i coo-
peratori che hanno partecipato 
al dibattito hanno condiviso 
la relazione ed hanno puntato 
sul bisogno di riemergere dal-
la crisi, sulla forza della coo-

perazione e sull’importanza 
del ruolo di Confcooperative e 
dell’ACI (Alleanza delle Coo-
perative Italiane)
Ha partecipato ai lavori il 
Segretario Generale di Confco-
operative Vincenzo Mannino 
che si è soffermato sulla con-
sistenza del movimento coo-

perativo in Italia, sulla riforma 
del mercato del lavoro, sulle 
potenzialità e sulle difficoltà 
delle stesse in questo momen-
to particolare, spronando i 
delegati a continuare a tener 
duro e a contribuire a far luce 
per far uscire la regione e il 
paese dal buio della crisi.
Il Governatore Spacca ha rin-
graziato Confcooperative per-
ché con la sua azione, nella 
rappresentanza, ha contribuito 
e continua nella sua azione a 
favorire la coesione sociale e la 
crescita di una Regione come 
quella marchigiana.
Il 2012  è l’Anno Internaziona-
le della Cooperazione che tutti 
i movimenti cooperativi cele-
brano nei vari paesi del mon-
do per rimarcare la funzione 
che le cooperative svolgono in 
tutti i settori economici: credi-
to, consumo e distribuzione, 
agroalimentare, welfare socia-
le e socio-sanitario, abitazione, 
produzione e lavoro, pesca, 
utilities, turismo sport spetta-
colo e cultura. 
Chi pensa che la cooperazio-
ne sia relegata ad ambiti solo 
provinciali o come una real-
tà tipicamente italiana, ne ha 
sicuramente una visione ridut-
tiva, mentre essa è diffusa nel 
mondo ed è tanto più presen-

te, laddove i Paesi sono econo-
micamente più avanzati.
Questi alcuni dati: 1 miliardo 
i cooperatori nel mondo, tre 
volte gli azionisti delle società 
di capitali. 100 milioni le per-
sone occupate, 5,4 milioni gli 
occupati in Europa, di questi 
oltre 1,3 in Italia. 

STRONATI CONFERMATO ALLA PRESIDENZA 
CONFCOOPERATIVE MARCHE

Da sx: Mannino, Fiorelli, Stronati, Spacca

ACCOSTARSI AL VANGELO CON SENSI NUOVI

Solitamente si ritiene che la difficoltà maggiore nel mette-
re in pratica il Vangelo consista nel fatto che esso è troppo 
lontano dal nostro vissuto quotidiano. 
Non potrebbe essere vero il contrario? Forse, in realtà, non 
riusciamo ad attuarlo nella nostra vita perché riteniamo di 
conoscerlo già, di averlo ascoltato e letto da sempre, e così 
non poniamo tutta la nostra attenzione nei suoi confronti. 
Questo libro - seguendo un’insolita ma efficace metodo-
logia - aiuta a leggere il Vangelo come se lo prendessimo 
in mano per la prima volta, eliminando quei pregiudizi, 
sedimentati dentro di noi nel corso degli anni, che non ci 
permettono di entrare nella profondità del messaggio. 
Aiutati a cogliere, in alcuni noti brani evangelici, numerosi 
particolari che quasi sempre sfuggono, riusciremo a legger-
li con occhi diversi, facilitando così la loro attuazione nella 
nostra vita quotidiana e ricevendo stimolo a nutrirci sem-
pre più della Parola di Dio.

Pierluigi  Plata, Accostarsi al vangelo con sensi nuovi, San 
Paolo Edizioni, euro 8,50
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Ormai ne siamo tutti consapevoli, la stes-
sa enciclica Caritas in veritate lo sottolinea: 
la crisi in cui siamo ancora immersi non è 
che il risultato dell’applicazione nel lungo 
termine di teorie economiche e finanziarie 
fondate su principi di liberismo e di indivi-
dualismo che hanno clamorosamente fallito 
i loro obiettivi. Il pensiero economico su cui 
si fondano queste teorie, applicate anche 
alle strategie di impresa, presuppone ‘scelte 
ottimali’ che, massimizzando il risultato 
di ciascun individuo, permetterebbero di 
innescare un circolo virtuoso che aumen-
terebbe il benessere di tutti. Per questo 
motivo lo Stato non dovrebbe intromettersi 
troppo in questi meccanismi ‘di mercato’, 
che basterebbero a se stessi. Queste teorie 
dalla solidissima struttura matematica, che 
diligentemente non tralasciano di conside-
rare alcuni dei rischi che un’informazione 
insufficiente o un utilizzo dissennato di 
risorse possono provocare, non si occupano 
di sciogliere un nodo essenziale: il rispetto 
della dignità dell’uomo.
«La convinzione della esigenza di autonomia 
dell’economia, che non deve 
accettare “influenze” di carat-
tere morale, ha spinto l’uomo 
ad abusare dello strumento 
economico in modo persino 
distruttivo», e ancora, citan-
do dalla Caritas in veritate: «il 
mercato, lasciato al solo prin-
cipio dell’equivalenza di valore 
dei beni scambiati, non riesce a 
produrre quella coesione sociale 
di cui pure ha bisogno per ben 
funzionare. Senza forme inter-
ne di solidarietà e di fiducia 
reciproca, il mercato non può 
pienamente espletare la propria 
funzione economica».
Per uscire da questa crisi, e 

per uscirne insieme, non saranno dunque 
sufficienti banali aggiustamenti tecnici, 
quali quelli che questo Governo tecnico sta 
cercando di approntare: occorrerà un cam-
bio di paradigma economico in grado di 
inserire ‘il fattore sociale’ nei meccanismi di 
mercato, per una vera equità. Non si tratta 
di concetti astrusi e lontani. Prima di tutto 
pensiamo all’azionariato dei lavoratori: la 
partecipazione dei lavoratori alla gestione 
delle aziende, in un Paese come la Germa-
nia è già una realtà. Quanto agli interventi 
sociali dello Stato non dovrebbero limi-
tarsi a una funzione ‘di recupero’, quasi 
un ‘welfare caritatevole’ rispetto alle falle 
del mercato: il mercato andrebbe regolato 
prima che mostri i suoi limiti, per anticipar-
ne per quanto possibile le distorsioni.  La 
priorità in questo momento è rappresentata 
dall’urgenza di regolare i meccanismi della 
finanza, evitandone gli eccessi: la riforma 
dei sistemi finanziari e monetari è presup-
posto indispensabile per ancorarli all’eco-
nomia reale, prevedendo azioni fortemente 
dissuasive contro le forme più nocive di 
speculazione.

Infine è indispensabile rime-
diare alle gravi diseguaglian-
ze che concentrano nelle 
mani di pochi gran parte 
della ricchezza del nostro 
Paese, alleviando il peso 
di famiglie e imprese che 
sostengono quasi da sole il 
peso della crisi: in un’ottica 
di solidarietà le classi diri-
genti dovrebbero assumersi 
le loro responsabilità in ter-
mini di imposizione fiscale, 
alleggerendo il peso tributa-
rio e contributivo che grava 
sulle famiglie, sulla media e 
piccola impresa, sui piccoli 
professionisti.

Caritas in Veritate per un nuovo modello 
di crescita che valorizzi l’uomo e la sua dignità

di Maria Pia Fizzano “La peggior minaccia per la libertà non 
sta nel lasciarsela togliere: perché chi se l’è 
lasciata togliere può sempre riconquistarla, 
ma nel disimparare ad amarla o nel non 
capirla”. Questo pensie-
ro di Georges Bernanos 
apre un libro-testimo-
nianza del vescovo Enri-
co Assi dal titolo “Cat-
tolici e Resistenza”. E’ il 
racconto di chi, vissuta 
quell’esperienza laceran-
te, chiede alla memoria 
di non ridursi a ricordo 
ma di diventare labora-
torio permanente di pensiero e di impegno. 
Le ricorrenze, come il XXV Aprile, non si 
consumano nello scorrere di ventiquattro 
ore, sono cartelli indicatori sulla strada 
della vita delle persone e dei popoli. Non si 
possono divellere. 
Rileggere e ripensare una data storica è 
un esercizio controcorrente rispetto a un’ 
informazione che spesso non riesce a tene-
re insieme velocità e contenuto. Anche il 
67° anniversario della Liberazione corre il 
rischio di venire travolto dal torrente delle 
parole, delle immagini e dei rumori. 
D’altra parte, in un momento di incertezza 
e di preoccupazione straordinari, un evento 
come la Resistenza può ancora suscitare 
domande, pensieri e progetti? Può inter-
rogare la coscienza, può rompere la crosta 
dell’indifferenza, della rassegnazione, dell’ 
egoismo? Il XXV Aprile dice ancora qual-
cosa alle nuove generazioni? Dopo sessan-
tasette anni i racconti di quella terribile e 
straordinaria avventura non appaiono fuori 
luogo? Nel richiamarli si avverte il rischio 
di finire ai margini della cronaca. 
Tuttavia sostare per qualche tempo ai bordi 
delle notizie e dei dibattiti mediatici con-
sente di ritrovare il filo che attraversa e uni-
sce le diverse stagioni della storia e della 
cronaca di un Paese. Questo filo è fatto 
soprattutto dai volti di gente laboriosa, 

onesta. Gente umile che si è sacrificata nella 
Resistenza e nella Ricostruzione perché le 
nuove generazioni potessero avere libertà 
e lavoro. Enrico Assi, un prete che ebbe 
il coraggio di opporsi con molti altri suoi 

confratelli alla violen-
za nera e rossa di quei 
tempi, scriveva: “I veri 
protagonisti furono gli 
umili.(…) Sono anco-
ra queste persone che 
nelle difficoltà dell’ora 
presente, nella fedeltà ai 
valori perenni della fede 
riverseranno nel tessu-
to della nostra società 

inquieta e turbata la linfa nuova del rinno-
vamento”. 
Gli umili, i grandi dimenticati dai potenti, 
sono oggi la forza di un Paese libero e chia-
mato a resistere a una crisi che chiama in 
causa responsabilità culturali, politiche ed 
economiche. Negli umili non c’è assenza 
di domande e di giudizi severi. Non c’è un 
complesso di inferiorità ma c’è la fierezza 
di chi ha la coscienza vigile e libera. In loro 
c’è una ribellione silenziosa, ma non per 
questo inefficace, alla violenza dell’ingiusti-
zia e della menzogna .  
È probabilmente azzardata la citazione di 
”Ribelli per amore” , la preghiera di Tere-
sio Olivelli che ispirò i cattolici nella lotta 
di Liberazione ma non è azzardato dire 
che anche quella degli umili di oggi è una 
ribellione per amore: amore per la verità, 
la libertà, la giustizia e la pace. Non è quasi 
mai raccontata dai media ma è scritta nelle 
scelte quotidiane di tanta gente che non ha 
rinunciato alla fatica del pensare e che tiene 
in piedi il nostro Paese.  In questo contesto 
il filo che unisce il XXV aprile 1945 al XXV 
aprile 2012 ravviva il pensiero di Bernanos: 
“La peggior minaccia per la libertà non 
sta nel lasciarsela togliere: perché chi se l’è 
lasciata togliere può sempre riconquistarla, 
ma nel disimparare ad amarla o nel non 
capirla”.

La memoria di un popolo come laboratorio di futuro
di Paolo Bustaffa

SOLIDARIETÀ COME MISURA ECONOMICA LA LIBERTÀ DEGLI UMILI
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Domenica 15 aprile, nella 
splendida cornice di palazzo 
Accorretti a Filottrano, Loren-
zo Carancini ha presentato 
il suo primo cd, edito dalla 
Videoradio Edizioni Musica-
li. “Bridge” è un lavoro com-
pletamente musicale, in cui 
Lorenzo ha fatto convergere i 
suoi pezzi di chitarra elettrica, 
composti in vari anni di carrie-
ra. Durante la presentazione, 
organizzata dall’Associazione 
culturale e musicale filottra-
nese “Il Cusanino” – molto 
attiva in paese soprattutto nel 
campo dell’educazione dei 
giovani alla musica – Loren-
zo ha raccontato il suo percor-
so umano e professionale, il 
che ha reso del tutto singolare 
quest’evento. Questo originale 
musicista di Filottrano è spo-
sato da qualche anno, ha due 
bimbi, e una vita completa-
mente segnata dalla passione 
per la chitarra: “Da ragazzo 
frequentavo gli scout e vede-
vo i più grandi suonare. Sono 
rimasto talmente affascinato 
che in un solo giorno imparai 
gli accordi maggiori per poter 
dimostrare a mio padre che 
ero determinato a continuare 
e che per questo doveva com-
prarmi una chitarra”. La pas-
sione continua e Lorenzo la 
coltiva: inizia a scrivere canzo-
ni sue e attraversa, come tutti 
noi, quel limbo di indetermi-
natezza in cui ci si continua a 
chiedere “che faccio da gran-
de?”; la soluzione, per lui, si 
chiama Centro Professionale 
di Musica di Milano: per due 
anni, ogni giorno e a tutte le 
ore, studia chitarra. La sua 
passione lo ha reso un musici-
sta. Inizia un periodo difficile, 
anni di gavetta, di riconosci-
menti ma anche di fallimenti, 
di andate dalle stelle alle stal-
le (con ritorno!), di chilometri 
passati in auto per guadagnare 
qualcosa facendo serate. “Poi, 
pian piano da una porta aper-

ta se ne sono spalancate tante 
altre, finché non si è presentata 
l’opportunità di pubblicare i 
miei pezzi con ‘Bridge’”. L’al-
bum è rimasto nei primi posti 
delle classifiche dei rivendito-
ri on line per varie settimane, 
eppure Lorenzo non è famo-
so, non è il divo del paese. É 
un musicista professionista 
apprezzato, che con questo 
disco ottiene un ulteriore rico-
noscimento al suo talento per 
tanti anni coltivato con costan-
za e impegno, nonostante le 
grandi difficoltà dell’ambien-
te musicale. È un musicista 

che non cerca l’acclamazione 
del palcoscenico, ma che fa 
un vero e proprio artigianato 
musicale cercando di vivere 
con semplicità del suo lavoro. 
È un musicista che per la fama 
non ha rinunciato ad una vita 
familiare, alle sue radici, al suo 

modo di essere. 
C’erano tanti giovanissimi 
appassionati di musica alla 
presentazione del disco di 
Lorenzo, che crescono in una 
cultura che il più delle volte 
associa l’arte al successo, alle 
persone, ai luoghi e alle mode 
giuste. Finalmente hanno 
conosciuto qualcuno che ha 
vissuto la musica come dono 
e passione, che insegna che 
dietro ad un musicista non c’è 
sempre il successo (o la vincita 
di un talent show con i corian-
dolini e i cuoricini che scendo-

no svolazzando dall’alto tra le 
lacrime dei supporters), ben-
sì, molto più spesso, il lavoro 
duro che non porta a fare il 
personaggio del momento, ma 
ad essere un professionista, 
ben più dignitoso. 

Anna Bertini

UN TALENTO COLTIVATO CON COSTANZA
Il primo CD di Lorenzo Carancini

FILOTTRANO

Lorenzo Carancini

L’IMMAGINE DI  MARIA
Nel mese mariano focalizzeremo l’attenzione su com’è stata

rappresentata Maria nei secoli

Visite guidate: ore 16.15, 17.15 e18.15

Domenica 13/18 e 27 maggio 10.00-12.30

L’immagine di Maria 16.15, 17.15, 18.15

IL PASSATO COSTRUISCE IL FUTURO
In occasione del Gran Tour Musei-musei  

in un mondo che cambia, il museo vuol raccontare, 
attraverso visite guidate gratuite, l’evoluzione del Cristianesimo

per riscoprire le radici religiose e culturali di Ancona.

Venerdì18 maggio ore 16.00- 19.00

Sabato 19 maggio 
Ore 10.00 - 12.30 16.00 - 19.00 e 21.00-23.00

Domenica 20 maggioPASQUA DEL MAESTRO – REGIONE MARCHE 2012
22 Aprile 2012 – A.I.M.C. Pasqua 
del Maestro nella Regione Marche, 
Giornata dell’Agorà ad Ancona che 
ha visto insegnanti di più genera-
zioni uniti al Duomo, Cattedrale 
di S. Ciriaco dove alle ore 9,00 S.E. 
Mons. Edoardo Menichelli – Arcive-
scovo di Ancona/Osimo – ha cele-
brato la S. Messa. Rivolgendosi ai 
presenti, l’Arcivescovo ha posto in 
evidenza  il discorso sulla testimo-
nianza che nella consapevolezza di 
essere insegnanti cattolici, si realiz-
za narrando il Cristo e le Sue Parole.
Alle ore 10,15 accoglienza presso 
l’Albergo N.H. HOTELES ove  a 
seguito del saluto ai convenuti del-
la Presidente Sezione A.I.M.C. di 
Ancona Ins. Elvira Scafidi Bordini, 
la Consigliera Nazionale A.I.M.C. 
Marche d.ssa A. Maria Foresi, a 
nome del Presidente Nazionale ha 
porto il saluto  con l’augurio del 
buon esito di tale importante incon-
tro. Quindi la Presidente Regionale 
A.I.M.C. Marche d.ssa Ancilla Tom-
bolini ha preso la parola ricordando 
come essersi ritrovati ad Ancona 
sia un ritorno al passato, poiché 
l’A.I.M.C. Marche deve la sua nasci-
ta a Maria Teresa Garlatti che ha 

lasciato una profonda impronta di 
sé e a Don Otello Carletti, Assisten-
te spirituale, sin dall’origine della 
fondazione. La Presidente ha poi 
rivolto l’invito agli insegnanti di 
considerare l’insegnamento come 
una missione nella formazione del-
le nuove generazioni. Successiva-
mente il prof. Francesco Giacchetta, 
docente presso l’Istituto Superiore 
di Teologia di Ancona, ha trattato il 
tema “Filosofia dell’educazione e laici-
tà del dono”, argomento vasto ove, 
fra l’altro, si accenna all’educazione 
come sapienza e al problema del-
la laicità intesa come dono, atta a 
costruire la civiltà del “dono” in un 
cammino di relazione e di fiducia..
Dopo il pranzo associativo il pome-
riggio culturale ha proposto la visita 
guidata al Duomo, al Museo Dioce-
sano e al Centro Storico di Ancona e 
lo spettacolo di danza “Il Lago dei 
Cigni” del Balletto Accademico di 
Stato di San Pietroburgo al Teatro 
delle Muse. Giornata interessante 
quanto piacevole alla cui realizza-
zione hanno partecipato la Presi-
dente Provinciale A.I.M.C. Ins. San-
dra Giuliodori e giovani insegnanti 
A.I.M.C. della provincia di Ancona. 

Bianca Ciambrignoni
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Il Centro Sociale IL FARO – 
ANSPI in collaborazione con la 
Libreria S. Paolo ha organizza-
to un interessante e partecipa-
to incontro culturale dal titolo 
“Un libro per… un anniversario 
italiano”.
Il libro, edito dalla Italic 
Pequod, scritto dalla prof.ssa I. 
Pellegrini, responsabile storico-
culturale dell’associazione, è 
un’approfondita ricerca su un 
manoscritto inedito di Palermo 
Giangiacomi, mai pubblica-
to, circa gli inni e canzoni del 
Risorgimento italiano.
L’iniziativa, patrocinata dalla 
Deputazione di Storia Patria 
per le Marche e dal Comune 
di Ancona con l’Assessorato 
alla Cultura e la I Circoscrizio-
ne, presentata all’interno della 
splendida chiesa di S. Maria 
della Piazza, ha avuto lo scopo 
di approfondire l’inedito dello 
scrittore anconetano. 
Alla breve introduzione della 
prof.ssa Ivana Pellegrini che ha 
coordinato l’incontro, ha fatto 
seguito lo scrittore e giornalista 
Cesare Baldoni che, dopo un 
prologo di ampio respiro sulla 
poesia e sull’arte, ha analiz-
zato la figura dell’anconetano 
Palermo Giangiacomi, metten-
done in evidenza le caratteri-
stiche salienti di cronista, auto-
re, autodidatta, uomo che si è 
fatto da sé, uomo coraggioso, 
garibaldino a Domokos e sol-
dato volontario nella I guerra 
mondiale.   Si è soffermato sulle 
possibili motivazioni per cui 
Giangiacomi ha lasciato inedita 
la sua opera e sull’importan-
za di celebrare i 150 anni dell’ 
Unità d’Italia, “di cui dobbiamo 
essere estremamente fieri, per-
ché molto sofferta”.
L’intervento dello scrittore Bal-
doni ha rivelato ancora una 
volta la sua spiccata sensibili-
tà d’animo verso la creazione 
artistica in particolare verso la 

poesia, di cui ha voluto lascia-
re agli intervenuti “un segno”, 
declamando una sua poesia, 
estremamente significativa.   
La poetessa Daniela Monachesi 
si è complimentata con l’autrice 
del libro per il suo esemplare 
lavoro di ricerca storica, che ha 
portato alla luce il manoscritto 
del giornalista e scrittore Paler-
mo Giangiacomi.   
Ha esaminato la genesi spiri-
tuale del Risorgimento, “nato 
da un credo eroico per la causa 
di libertà e di indipenden-
za, caratterizzato da episodi 
di esaltazione e di ardore, un 
credo socializzante e socializ-
zato, considerando che ha reso 
fratelli e unificato tutti colo-
ro che hanno «fatto» il Risor-
gimento”.   Infine ha preso in 
considerazione alcuni inni e 
canti dell’inedito, evidenziando 
un percorso di sentimenti ed 
emozioni in essi espressi.
Il musicologo Marco Salvara-
ni, docente al Conservatorio 
“G.Rossini” di Pesaro, ha deli-
neato una scrupolosa analisi 
dei canti inseriti nel program-
ma dell’iniziativa.   Il suo inter-
vento è stato un’illuminante 
guida all’ascolto di tali canti: il 
prof. li ha inquadrati nel loro 
contesto storico e ne ha esami-
nato l’autore della musica, del 
testo poetico nonché le caratte-
ristiche musicali.           
Dopo gli interventi,  il Coro del 
Liceo “C. Rinaldini” di Ancona, 
diretto dal M° M. Guarnieri e 
accompagnato al piano dalla 
prof.ssa C. Picciafuoco, ha ese-
guito quattro conosciutissimi 
brani risorgimentali: “Inno di 
Garibaldi” – “Addio, mia bella, 
addio” – “La bella Gigogin” – 
“Và pensiero”; a conclusione 
dell’evento, a grande richiesta, 
è stato eseguito l’Inno “Fratelli 
d’Italia”. 

Centro sociale IL FARO - ANSPI

Palermo Giangiacomi

CANTI RISORGIMENTALI  
Al centro dell’iniziativa del Centro Sociale 

IL FARO – ANSPI 

E’ NATA L’ASSOCIAZIONE 
“L’ANGELO  DI  PIAZZALE“  

per ricordare e imitare il grande esempio di  MASSIMO GALEAZZI

Venerdì 20 Aprile, nel teatro 
della Parrocchia  Cristo Divino 
Lavoratore è nata ufficialmente 
l’Associazione  Onlus “L’An-
gelo di Piazzale“ per ricordare  
e continuare, in modo concre-
to e visibile l’opera del giovane 
MASSIMO  GALEAZZI, appar-
tenente alla nostra parrocchia 
e ritornato alla Casa del Padre 
quasi 2  anni fà, il 31 luglio 2010.
In un teatro pieno, alla presen-
za del Sindaco di Ancona, del 
presidente della II Circoscri-
zione Sig. Stefano Foresi e spi-
ritualmente, ma molto vicino 
a questa iniziativa, del nostro 
Vescovo Edoardo si è respirato 
in modo tangibile il bellissimo 
esempio di Massimo, trasmesso 
attraverso la sua vita, di cui ha 
fatto dono pieno al Signore e 
alle persone.
Dopo un saluto introduttivo 
del diacono della parrocchia  
PIERO ALFIERI (uno dei 9 
soci fondatori) che ha illustra-
to come si sia arrivati all’intu-
izione di creare un’associazio-
ne e gli scopi che quest’ultima 
si prefigge, dopo un caloroso 
augurio del sindaco Gramilla-
no, del parroco  don Giancarlo 
e del Presidente Foresi, Roberto 
Galeazzi (fratello di Massimo e 
presidente dell’Associazione) 
ha dato inizio ufficialmente a 
questa bella attività  che spe-
riamo possa donare speranza a 
tanta gente.
Ospite della serata è stato  
Maurizio Artale  presidente e 
responsabile del “Centro Padre 
Nostro“ del quartiere Brancac-
cio di Palermo, centro fondato 
da don Pino Puglisi sacerdo-
te ucciso dalla mafia per il suo 
operare a favore della gente del 
suo quartiere schiacciata dalla 

prepotenza mafiosa.
Con la Parrocchia e il quartiere 
Brancaccio, la nostra comuni-
tà, da più di 15 anni, ha stret-
to un gemellaggio che ha visto 
in Massimo uno degli artefici 
maggiori.
Maurizio, praticamente il con-
tinuatore dell’opera di Don 
Puglisi, dopo un ricordo affet-
tuoso di Massimo, portando 
la sua esperienza, ha cercato 
di rafforzare, nei presenti, la 
consapevolezza che “ognuno 
debba fare qualcosa” (uno dei 
motti di Don Pino) nel proprio 
vissuto, attraverso la creazione 
di sogni comuni per far sì che 
la società diventi più giusta, 
più umana e soprattutto che, 
come adulti, potessimo conta-
giare i giovani nella passione 
per la legalità, per la politica, 
per il bene comune.
E’ infatti questo uno degli scopi 
che l’Associazione si prefigge, 
unito ad un  discorso educativo 
rivolto ai ragazzi e alle fami-
glie. Interessante sarà  l’espe-
rienza di “un centro di ascol-
to” che verrà creato nei locali 

della II Circoscrizione, un cen-
tro gestito con persone esperte 
che sarà a disposizione degli 
adolescenti, dei giovani e delle 
famiglie. che spesso e volentieri 
si sentono spiazzate di fronte al 
cambiamento dei propri figli.
Oltre al diacono Piero, al fra-
tello di Massimo Roberto, alla 
moglie Roberta Calderigi, soci 
fondatori sono Daniele Ambro-
si, Maurizio Matteini, Alessio 
Coccioli, Barbara Boccane-
ra e due consiglieri comunali 
(amici di Massimo ) e cresciuti 
nel quartiere: Luca Piegiacomi 
e Filippo Ugolini. Dalla serata 
inaugurale del 20 Aprile sono 
iniziate le iscrizioni  all’Asso-
ciazione: 2° e 3° socio il Sin-
daco e il Presidente Foresi  
con la  speranza di essere in 
tanti a continuare  l’opera di 
Massimo...  un Massimo sem-
pre con noi; un Massimo che 
non vogliamo portare solo nel 
nostro cuore, ma anche nelle 
nostre azioni, nelle scelte che 
facciamo, negli ideali che ci ha 
trasmesso.

Massimo Galeazzi

Da sx: Salvarani, Pellegrini, Baldoni e Monachesi

L’Associazione della Caritas, SS.ma Annunziata ONLUS, fa parte del Terzo Settore, 
con i suoi Volontari e i suoi Servizi. Firma il suo Codice Fiscale nella tua denuncia 
dei redditi, 93097620426.
L’associazione promuove il dovere sociale e cristiano della testimonianza e della 
solidarietà attraverso i seguenti servizi:
■Centro d’ascolto - ■Orientamento occupazionale - ■Ufficio per il Carcere e Consulen-
za legale ai carcerati - ■Scuola di italiano per stranieri - ■Casa di Pronta Accoglien-
za “Zaccheo” - ■Ambulatorio Odontoiatrico - ■Ambulatorio Medico e Infermeria 
- ■Magazzino, vestiario e viveri - ■Servizi alla persona (docce, lavanderia, stireria...) 
- ■Mensa pranzo e cena - ■Diurno

 AIUTA LA TUA DIOCESI, AIUTA LA CARITAS DIOCESANA, 
AIUTA L’ASSOCIAZIONE Ss. ANNUNZIATA

“Un uomo è come un ice-
berg.” Irene mi guarda in silenzio 
assorta, annuisce con la testa, con 
accanto Mohammed pensieroso, 
ma tranquillo. Forse accetteranno 
questo challenge: vivere insieme, 
costruire insieme la loro vita. Sui 
bordi delle loro due culture agli 
estremi del Mediterraneo, con due 
religioni differenti. Una vera sfida.
Ho appena loro spiegato che una 
persona non è solo quello che si 
vede, con i suoi luminosi occhi 
neri, la bella altezza, il tocco e 
tutto il suo charme esotico. Ma è 
anche un mondo invisibile, nasco-
sto dietro. La sua cultura, la sua 
religione, il lunghissino cammi-
no di civiltà fatto dalla sua gente, 
la sua famiglia e le attese, i suoi 
valori e disvalori. È quel mondo 
nascosto da cui uno emerge, come 
un iceberg, ma la parte sommersa 
è ben più grande. Lo si compren-
de spesso dopo tanti passi fatti 
insieme e, forse, tanti in opposte 
direzioni. Lo si capisce spesso 
troppo tardi... Così, non si sposa 
solo un uomo, ma si sposa, senza 
saperlo, tutto il mondo dell’altro.  
Mi trovo a spiegare loro, per 
esempio, il senso straordinaria-
mente importante della tradizio-
ne che si ritrova nella mentalità 
araba. Un’importanza singolare 
prende, infatti, l’origine, come 

l’origine dell’uomo, tanto gran-
de da diventare un vero centro di 
gravità, come se tutto pendesse 
in quella direzione. Allontanarsi 
dall’origine viene concepito come 
un perdere l’ideale, la purezza ori-
ginale, un dissiparsi. Così quasi 
adorandola, si pone un fortissimo 
accento sulla tradizione, cioè su 
tutto ciò che ci lega all’origine, la 
consolida, la tramanda di mano 
in mano. Il cammino vero dell’uo-
mo, in fondo, è un ritorno all’o-
rigine.
Nella visione del cristianesimo si è 
invece sensibili allo scorrere della 
storia, ai segni dei tempi che essa 
presenta, ai volti misteriosi di un 
Dio che ci accompagna. Come al 
percorso di un popolo, nel quale 
Dio appare come una forza nasco-
sta, trascendente, inspiratrice. Ma 
è soprattutto importante l’avve-
nire, non il passato. La tradizione 
non prende tutta l’importanza, 
quanto piuttosto quel mondo in 
cui si vivrà, un giorno, di giusti-
zia, di pace e di fratellanza e che 
gli uomini di buona volontà fati-
cosamente stanno costruendo. Ciò 
mobilita tutta la nostra attenzione 
e la nostra tensione: il regno di 
Dio. Non l’origine. Come la pro-
spettiva in un paesaggio, è invece 
il finale stupendo dell’umanità.         

Renato Zilio, 
missionario a Londra

DUE GIOVANI, DUE MONDI
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SOLENNITÀ DI

PATRONO
DELLA

ARCIDIOCESI
E DELLA

CITTÀ

martedì 1° maggio
ore 21.30 - 23.30 Santa Maria della Piazza
Visite guidate sul tema “I Patroni S. Stefano e S. Ciriaco”

mercoledì 2 maggio
ore 18.00 S. Messa - Zona Pastorale ANCONA 1
Tema “San Ciriaco nella Cripta e le immagini del Santo nella Cattedrale”

giovedì 3 maggio
ore 18.00 S. Messa - Zona Pastorale ANCONA 2
Tema “San Ciriaco nella Cripta e le immagini del Santo
nella Cattedrale”

venerdì 4 maggio
Sante Messe: ore 8.00 Cripta, ore 9.15 - 10.30 Cattedrale
ore 9.00 Omaggio del Sindaco Prof. Fiorello Gramillano al Patrono della Città
ore 11.30 Solenne Concelebrazione
presiede Sua Eminenza il Cardinale Elio SGRECCIA
Presidente Emerito della Pontificia Accademia per la Vita
servizio della Corale della Cattedrale M° Laura Petrocchi

ore 17.30 Breve visita “Il corpo di san Ciriaco nella Cripta e le immagini
in Cattedrale”
ore 18.00 Messa celebrata dall’Arcivescovo ripresa televisiva è TV Marche

domenica 6 maggio
Messe Festive ore 9.00 - 10.30 - 12.00 - 18.00
ore 17.00 Museo Diocesano, visita guidata per adulti con
Laboratorio per bambini “Il Patrono S. Ciriaco”

PREPARAZIONE DELLA FESTIVITÀ
DEL PATRONO

ARCIDIOCESI ANCONA-OSIMO
CITTÀ DI ANCONA
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Pellegrinaggio
Diocesano
Crocette-Loreto

Sabato 26 maggio
ore 18,00

Maria grembo delle vocazioni

Arcidiocesi 
Ancona-Osimo

Giornata Diocesana di 

Arcidiocesi Ancona-Osimo
Ufficio Diocesano delle Comunicazioni Sociali

46° giornata mondiale delle comunicazioni sociali

La comunicazione per il Paradiso
Parteciperanno:

Dott. Marino Cesaroni direttore di presenza 
Sig. Mirco Soprani sindaco di CastelfIdardo
Don Bruno Bottaluscio parroco della Collegiata
Don Carlo Carbonetti direttore dell’UffIcio diocesano C.S. 
Dott. Francesco Ognibene capo redattore di Avvenire
Mons. Edoardo Menichelli arcivescovo della diocesi Ancona Osimo

E’ previsto il dibattito

Sala Ex Cinema Comunale di Castelfidardo
(Via Mazzini nelle adiacenze della Collegiata Santo Stefano)

Venerdi 18 maggio ore 21.00

appuntamenti importanti
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Il 1° aprile,  Domenica delle 
Palme, presso la Chiesa di 
S.Chiara di Filottrano, attigua 
al Convento delle Suore Cla-
risse, si è tenuto un Concerto 
di Musica Sacra in occasione 
dell’VIII centenario della Con-
sacrazione di S. Chiara.
Organizzatrice dell’even-
to il noto soprano Ornella 
Bonomelli direttrice artisti-
ca dell’Associazione Cultu-
rale “Insieme all’Opera” di 
Falconara”, conosciuta nel-
settore musicale legato alla 
ricerca e alla promozione di 
eventi che mettono in rilievo 
le eccellenze del  territorio 
marchigiano. Un particola-
re omaggio, questo concerto, 
alle suore di Filottrano che, 
grazie alla disponibilità del 
Parroco di S.Maria Assunta 
Don Carlo Carbonetti e della 
Madre Superiora S. Raffael-
la, hanno anche partecipato 
all’evento con l’accompagna-
mento dell’arpa suonata da 
Suor Francesca intonando  
un canto gregoriano AVE 
VERUM insieme al Coro 
cameristico femminile Esprit 
Musical. Molti i momenti toc-
canti del pomeriggio musicale 

imperniato sullo Stabat Mater 
di Pergolesi, alcune pagine 
dell’Oratorio Carlo Urbani in 
memoriam (scritto da Ornel-
la Bonomelli e composto da 
M. Beatrice Calai) come pure 
la Piccola Cantata spirituale 
“Regina degli Angeli” com-
posta dalle stesse musiciste 
per il Santuario di Ns. Signo-
ra dei Lumi degli Alberici di 
Montemarciano. Voci soliste 
della serata oltre alla Diret-
trice e soprano Ornella Bono-
melli, le giovani allieve Alice 
Schiavo e Valeria Chiaralu-
ce (soprani) e al pianoforte 
Maria Beatrice Calai. Parte-
cipe ed entusiasta il folto 

pubblico presente, le autorità 
civili rappresentate dal Sinda-
co Avvocato  Francesco Cop-
pari e dall’Ass. alla Cultura 
Avv. Ivana Ballante e da quel-
le religiose rappresentate da 
Monsignor Roberto Peccetti 
Vicario Generale della Diocesi 
di Ancona Osimo. Il concerto 
si è concluso con gli auguri 
per la S. Pasqua del Sindaco 
di Filottrano e con la benedi-
zione da parte di Don Carlo 
Carbonetti per l’Associazio-
ne Insieme all’Opera che da 
Falconara aveva portato un 
fascio di Palme. 

Cecilia Giardini

Associazione  Culturale Insieme all’Opera

CONCERTO IN SANTA CHIARA
Otto per mille alla chiesa cattolica

UNA SCELTA GIUSTA
“Grazie al contributo del-
l’8xmille la nostra Diocesi è riu-
scita in questi anni a realizzare 
le proprie opere più significa-
tive” con queste parole mons. 
Menichelli si è rivolto ai com-
mercialisti e responsabili CAF 
lo scorso 13 aprile nell’incontro 
a loro dedicato per ringraziar-
li per l’azione da loro svolto 
nell’aiutare i contribuenti ad 
esercitare il proprio diritto di 
scelta. 
Padre Alberto, missionario 
da trent’anni in diverse zone 
depresse del Brasile, ha testi-
moniato l’opera svolta dalla 
Chiesa in quelle aree in cui la 
vita è così difficile, ed ha ricor-
dato che tante cose sono state 
possibili grazie al contributo 
della Chiesa italiana attraverso 
i fondi 8xmille.

Con una ampia relazione sui 
rapporti Stato-Chiesa circa il 
sostentamento dei Sacerdoti, 
a partire dall’incameramento 
dei beni della Chiesa all’ini-
zio dell’Unità d’Italia fino alla 
“Revisione del Concordato del 
1984, l’ing. Alessandro Molini 
ha tratteggiato la storia di que-
sta lunga e complessa vicenda 
che ha portato all’attuale nor-
mativa. Ha poi presentato il 
volume “Dalle firme alle Opere 
– testimonianza delle opere 
8xmille nella Regione Eccle-
siastica Marche” – che è stato 
donato a tutti i presenti – in cui 
si trova la rendicontazione dei 
fondi 8xmile ricevuti dalle Dio-
cesi della nostra Regione e la 
presentazione delle opere più 
significative tra quelle realiz-
zate dagli anni ’90, entrata in 
vigore del sistema.

La lettera di 22 pagine si svilup-
pa su 5 capitoli più una conclusio-
ne. Nel primo di essi “Questo è il 
mio corpo” il tema è l’istituzione 
dell’Eucaristia. Nel secondo inti-
tolato: “Questo calice è la nuova 
alleanza nel mio sangue”, si ricor-
da l’incontro del Papa con i Sacer-
doti e le famiglie nella Cattedrale 
di san Ciriaco ed il profondo lega-
me tra le due realtà. Il terzo capi-
tolo è intitolato “Dato per voi”  
ed in esso si attinge alle parole 
del Santo Padre, pronunciate in 
Ancona nella giornata conclusiva, 
ma anche  in altre occasioni per 
rafforzare il concetto che “L’intera 
esistenza quotidiana può essere 
associata a Lui in un’offerta che 
supera i  limiti del tempo e della 
morte”. “Benedetto XVI rilan-
cia, richiamando la necessità di 
impegnarsi per creare le condi-
zioni nelle quali non soltanto ci 
sia impiego per tutti, ma con cui 
la persona possa esprimersi nelle 
sue aspirazioni e competenze”. 
Con il quarto capitolo “Fate que-
sto in memoria di me” si entra nei 
meandri della vita quotidiana e 
negli impegni pressanti e spesso 
pesanti: “Fare memoria, infatti è 
bene più di un atto interiore… la 
sua presenza e i suoi interventi 
non restano… confinati nel pas-
sato, ma sono avvertiti come 
vivi e fecondi nella loro attuali-
tà e universalità; l’eternità entra 
nel tempo e la vita quotidiana 
ne diventa partecipe”. Ed infine 
nel penultimo capitolo “Io sto in 
mezzo a voi come colui che serve” 

emerge l’aspetto caritatevole che 
sgorga dal pane e dal vino: la 
lavanda dei piedi, ossia la capacità 
di vivere il servizio ai fratelli, pro-
lungando lo stile di vita di Gesù”. 
Nelle conclusioni  i nostri Pasto-
ri ci invitano ad un lavoro corale 
per dare alla Chiesa marchigia-
na un futuro che pur attingendo 
nella forza della tradizione sappia 
attualizzarla e viverla coniugan-
dola con gli elementi di moder-
nità che le “res novae” porta-
no  con sé.  “Cari fratelli e care 
sorelle della Chiesa marchigiana, 
andiamo verso il Regno di Dio 
con la forza dell’Eucaristia in 
“una costante osmosi tra il miste-
ro che celebriamo e gli ambiti del 
nostro quotidiano. Non c’è nulla 
di autenticamente umano che non 
trovi nell’Eucaristia la forma ade-
guata per essere vissuto in pie-
nezza: la vita quotidiana diventi 
dunque luogo del culto spirituale, 
per vivere in tutte le circostanze 
il primato di Dio, all’interno del 
rapporto con Cristo e come offer-
ta al Padre (Cfr. Esort. ap. post-
sin. Sacramentum caritatis, 71). 
Sì, «non di solo pane vivrà l’uo-
mo, ma di ogni parola che esce 
dalla bocca di Dio» (Mt 4,4): noi 
viviamo dell’obbedienza a que-
sta parola, che è pane vivo, fino a 
consegnarci, come Pietro, con l’in-
telligenza dell’amore: «Signore, 
da chi andremo? Tu hai parole di 
vita eterna e noi abbiamo creduto 
e conosciuto che tu sei il Santo di 
Dio»”.                                                                            

Nazzareno Fogante

CON LA FORZA DELL’EUCARISTIA 
continua da pag. 1

FAMIGLIA E TERRITORIO SE NE DISCUTE A FABRIANO
continua da pag. 1

I sacrifici affrontati sono stati 
mal sopportati e vengono rivis-
suti come una mancanza. In 
questo senso, i genitori si ritro-
vano smarriti e questo loro 
smarrimento viene trasmesso ai 
figli, ai quali cercano di evitare, 
sbagliando, ogni tipo di diffi-
coltà. Spesso siamo di fronte a 
molti adulti rimasti adolescenti. 
Adulti smarriti che coccolano i 
figli, ma non li educano”.
È ancora possibile educare ed 
educarsi in famiglia?
“Certamente, in uno scambio di 
arricchimento reciproco. Non 
si smette mai di educarsi. Ogni 
giorno è un’avventura nuova 
che ci cambia e ci fa crescere. 
Il confronto con i figli ci stimo-
la a stare al passo con i tempi, 
ben saldi in ciò che vale. Non ci 
dobbiamo porre come amici dei 
nostri figli. Loro stessi non ce lo 
domandano. Dobbiamo porci, 
invece, come padri e madri 
autorevoli, testimoni entusia-
sti di un incontro che dà senso 
pieno ai nostri giorni”. 
Una recente indagine del 
Censis certifica che “il senso 
della famiglia” (indicato dal 
65% degli intervistati) è tra i 
più importanti valori che oggi 
accomunano gli italiani. Nono-
stante ciò, a livello pubblico, 
cresce sempre più la disistima 
verso l’istituto familiare. Quali 
le cause?
“La famiglia ha ancora una forte 
valenza: è un ancoraggio sicuro 
in cui ci si sente sempre accolti. 
Ciò non significa che non esista-
no difficoltà nelle famiglie, ma 
questo non giustifica il continuo 
martellamento massmediale 
contrario all’istituzione-famiglia 
cui assistiamo da decenni. Da 
una cultura a misura di famiglia 
siamo passati a un individuali-

smo esasperato che fa del sin-
golo il centro di ogni interesse. 
Non si racconta mai l’altra fac-
cia della verità, cioè la delusione 
cui pervengono quanti si ritro-
vano soli e delusi dopo una vita 
spesa a ricercare solo se stessi”.
In questo periodo vengono chie-
sti grandi sacrifici alle famiglie 
italiane per far fronte alla crisi...
“La famiglia rappresenta il più 
grande ammortizzatore sociale. 
Nonostante venga bastonata in 
ogni direzione, resta un baluar-
do indispensabile, soprattutto 
in questo periodo di grave crisi 
economica. Eppure non viene 
sostenuta. Anzi, la famiglia 
viene spesso penalizzata. Basta 
pensare alla reintroduzione dei 
ticket sanitari che tengono conto 
del ‘reddito familiare lordo’, un 
parametro inesistente. È giunto 
il momento d’introdurre il red-
dito procapite, di cui si parla 
almeno da vent’anni. E di cal-
colare le tariffe per luce, acqua e 
gas sui componenti della fami-
glia. Non è giusto che un single 
paghi molto meno rispetto a chi 
ha figli”. 
Investire sulla famiglia, quin-
di, potrebbe essere una via pri-
vilegiata per uscire dalla crisi...
“La famiglia può costituire il 
primo ambito sul quale agire 
per uscire dalla crisi. Occorre 
puntare sulla natalità. Siamo 
un Paese vecchio, ripiegato su 
se stesso. Se non s’investe sulle 
future generazioni, non andre-
mo da nessuna parte. Siamo 
tutti a difesa di privilegi accu-
mulati negli anni, a cui nessu-
no vuole rinunciare, neppure in 
parte. Invece occorre investire 
sul futuro, cioè sui figli, quin-
di sulle famiglie. Francia e Ger-
mania da tempo hanno adot-
tato solide politiche familiari e 
hanno ottenuto risultati confor-

tanti. Da noi, una tara culturale 
che identifica la questione fami-
glia con una faccenda cattoli-
ca impedisce da decenni passi 
decisi in questo senso. Occorre 
uscire da questa logica perversa. 
Prima o poi la realtà ci farà com-
prendere che siamo sulla strada 
sbagliata. Ma forse sarà troppo 
tardi”.
Quale contributo di pensiero 
dei settimanali cattolici a favo-
re della famiglia?
“Ogni settimana, e da decen-
ni, i nostri giornali danno voce 
alla famiglia. E dico famiglia, 
al singolare, non a caso. E non 
aggiungo tradizionale. Esiste un 
solo tipo di famiglia, quella sta-
bilita dalla Costituzione italia-
na. Famiglia spesso ignorata dai 
mass media, oppure amplificata 
solo in casi negativi. Noi rac-
contiamo le straordinarie storie 
di quella santità del quotidiano 
di cui è ricchissimo il territorio 
e di cui papa Giovanni Paolo II 
ci ha insegnato a cogliere i segni 
ovunque”.
Dal 30 maggio al 3 giugno si 
terrà a Milano il VII Incontro 
mondiale delle famiglie. La 
Fisc come si sta preparando a 
questo evento?
“La Fisc, attraverso i suoi gior-
nali e in collaborazione con il 
Sir, ne sta parlando da tempo. 
Inoltre come Federazione 
abbiamo preparato e pensato il 
convegno di Fabriano proprio 
in vista dell’appuntamento di 
Milano. Metteremo a fuoco il 
tema famiglia vissuto in diver-
si ambiti: lavoro, scuola, sport. 
In questo ci faremo aiutare 
da esperti del settore, perché 
siamo perfettamente consape-
voli che non si finisce mai d’im-
parare”.
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L’Agenda pastorale dell’Arcivescovo
Sabato 5 Maggio
MATELICA - ore 8,30
CONVEGNO REGIONALE DIRETTORI SETTIMANALI 
DIOCESANI.
OSIMO – ore 11,30 Inaugurazione della Casa parrocchiale per 
l’Affido “Non temere”
FALCONARA M.MA – ore 17,00 Parrocchia S. Giuseppe
Celebrazione S. Cresima.
SIROLO – ore 19,15 Inaugurazione Centro Pastorale.
Martedì 8 Maggio
FALCONARA  – ore 18,00  Parr. S. Rosario.
Celebrazione S. Messa – Festa patronale.
OSIMO - ore 21,00  Concattedrale S. Leopardo
Incontro con i genitori e padrini dei cresimandi. 
Mercoledì  9 Maggio
ANCONA – ore 16,00 Curia Arcivescovile.
Incontro con i cresimandi della Parr. di Sirolo.
Giovedì 10 Maggio
ANCONA –  ore 9,30 Centro pastorale di Colle Ameno.
Incontro diocesano con il clero.
Ore 16,00– A.C.R.A.F. spa (Angelini)
“Pasqua del Lavoratore” - Celebrazione S. Messa.
GUARDIAGRELE (CH) - Ore 20,00 Celebrazione S. Messa
Venerdì 11 Maggio
CESENA – Incontro diocesano con il clero.
Sabato 12 Maggio
ANCONA – ore 10,30 Cattedrale S. Ciriaco
Celebrazione S. Messa – Festa Maestre Pie Venerini. 
Ore 17,00 PALAROSSINI – Comunione e Liberazione.
Incontro delle famiglie in preparazione al VII Incontro mondiale 
delle famiglie a Milano.
Ore 18,00 – Chiesa di S. Domenico
Celebrazione S. Messa per il 2° anniversario dell’ ”Adorazione 
continua” in S. Cosma.
Domenica 13 Maggio
Celebrazioni   S. Cresime in:
OSIMO – ore 9,00 Parr. S. Maria della Misericordia.
ANCONA – ore 11,00 Parr. S. Carlo.
CASTELFIDARDO – ore 18,00 Parr. S. Stefano.
Lunedì 14 Maggio
CASTELFIDARDO – Parr. S. Stefano.
Celebrazione S. Messa – Festa patronale.
Da Lunedì 14 Maggio  a Venerdì 18 Maggio
LORETO -  Casa MARIS STELLA
Esercizi spirituali per sacerdoti.
Venerdì 18 maggio
OSIMO – ore 17,00 Parr. S. Famiglia. Incontro con i cresimandi.
CASTELFIDARDO – ore 21,00
Giornata diocesana per Avvenire
Sabato 19 maggio
Celebrazioni  S. Cresime in:
ANCONA – ore 16,00 Parr. S. Maria dei Servi. 
Ore 18,00 Parr. Ss. Crocifisso.
Domenica  20 maggio
Celebrazioni  S. Cresime in:
VARANO – ore 9,00 Parr. S. Pietro martire. 
MONTESICURO - ore 17,00 Parr. S. Stefano.
Da Lunedì 21 maggio a Venerdì 25 maggio 
ROMA – Assemblea generale CEI.

L’ “ARROGANZA” DEL CALCIO

L’Istat presenta i primi risultati del 
15° Censimento della popolazione e delle 
abitazioni e del Censimento degli edifici. 
Rispetto ai dati definitivi, che si baseran-
no sulle informazioni riportate nei Fogli 
di famiglia e Fogli di convivenza, si trat-
ta di dati preliminari che derivano da in-
formazioni acquisite in forma aggregata 
e, quindi, suscettibili di modifiche.
In Italia risiedono 59.464.644 persone. 
Con una differenza di 1.962.760 indi-
vidui, la popolazione femminile supera 
quella maschile: in media ci sono 52 
donne ogni 100 abitanti.

Roma è il comune più popoloso 
(2.612.068 residenti); Pedesina (SO) il 
più piccolo (30 residenti); Portici (NA) 
è il più densamente popolato, Briga Alta 
(CN) quello meno; il comune più esteso 
territorialmente è ancora Roma, mentre 
Fiera di Primiero (TN) risulta il meno 
esteso.
Nell’ultimo decennio la popolazione 
straniera abitualmente dimorante in Ita-
lia è quasi triplicata, passando da poco 
più di 1.300.000 a circa 3.770.000. L’in-
cidenza degli stranieri sul totale della 
popolazione sale da 23,4 a 63,4 per mille 
censiti.

15° Censimento della popolazione 

Il primo regalo che ho comprato 
a mia nipote è stata una palla, di 
plastica, che le serviva per prendere 
confidenza con l’ambiente esterno, 
stimolare il movimento e svilup-
pare la coordinazione. Crescendo 
la palla è diventata di stoffa per 
giocarci dentro casa e di plastica 
e colorata per giocarci nel balco-
ne. E chiunque passa e si trova di 
fronte al pallone, d’istinto lo cal-
cia. Il Calcio è nel nostro DNA. 
Ce lo abbiamo dentro dalla nascita 
e lo hanno dentro anche i bambini. 
Ho visto la partita Genoa – Siena. 
Partita interrotta poiché gli Ultras 
del Genoa hanno chiesto che i cal-
ciatori si togliessero le magliette 
perché non erano degni di indos-
sarle. La partita è stata interrotta 
per circa 40 minuti: alcuni tifosi 
del Genoa,  con la squadra di casa 
che perdeva 4-0 contro il Siena, 
hanno provocano la sospensione del 
match. Molti giocatori del Genoa, 
probabilmente su pressione dei 
supporters, si sfilano le maglie e 
le consegnano a Rossi, il capitano. 
Qualcuno, come Giuseppe Sculli, si 
rifiuta e cerca di placare gli animi 
dei tifosi inferociti per l’indegna 
partita del grifone. Giandomeni-
co Mesto ha una crisi di nervi e 
scoppia a piangere. Le discussioni 
proseguono e, dopo 40 minuti ad 

altissima tensione, vengono ripri-
stinate le condizioni per portare a 
termine il match che si conclude 
con un 4-1.
I tifosi Ultras si discolpano dicendo 
che loro sono gli stessi che nel dopo 
alluvione hanno aiutato i commer-
cianti a spalare fango: “da Ange-
li del fango a criminali”, si legge 
sulla pagina Facebook del “Genoa 
Ultras”. Riportano anche i risultati 
delle ultime partite e si difendono 
dicendo che la loro reazione è stata 
causata dalle partite giocate male 
e perse. “GRAZIE MALESANI 
PER AVER FATTO ALLENARE 
SOLO LA MATTINA QUESTI 
SMIDOLLATI, COSI AVEN-
DO 2/3 DI GIORNATA LIBERA 
HANNO PRESO BRUTTI VIZI, 
AL COSPETTO DEI NOSTRI 
AVVERSARI VANNO COME 
LE LUMACHE. E’ SOTTO GLI 
OCCHI DI TUTTI CHE SONO 
SCOPPIATI. PROBABILMEN-
TE SAREMO IN B SALVO 
MIRACOLI. SE SARA’ COSI, 
CACCIAMOLI VIA TUTTI … 

MEGLIO IN C CON GIOCATO-
RI CON LA MAGLIA SUDATA, 
CHE DEI BAGORDI SMIDOL-
LATI CON LA PANCIA SMISU-
RATA!”
Non entro in merito alle accu-
se. Forse sono giuste, forse no. È 
giusto contestare, ma non in quel 
modo; non è sicuro quello giusto 
per risolvere il problema. Fumo-
geni, petardi, rischio di invasio-
ne: il peggio del repertorio degli 
“hooligans de noaltri”. Non è tutto 
lecito. Immagini brutte. Situazione 
irreale. Il questore ha firmato, per 
gli ultrà genoani, i primi quindi-
ci Daspo, Divieto di Accedere alle 
manifestazioni Sportive (cinque 
anni di interdizione dagli stadi). 
Diversa la pena sarebbe stata in 
territorio inglese, una volta patria 
delle scorribande degli hooligan, 
ma ora si può assistere a una par-
tita comodamente seduti a pochi 
passi dal campo.
L’interruzione della partita di 
domenica è stata vista da tifosi, cal-
ciatori, bambini e madri. Quello 
che è emerso è che se le cose non 
vanno come tu vuoi basta usare un 
po’ di prepotenza e puoi fermare 
tutto. I problemi si risolvono con 
l’arroganza e la violenza. Non era 
questo che pensavo quando ho com-
prato la palla per mia nipote!                                                                                                                           

Eleonora Cesaroni
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